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DEDICATO AL CARABINIERE IN COPERTINA 


REPUBBLICA del 16.04.2011 estratto da pag. 36 
Figlio di Carabiniere orgoglioso di esserlo. 

Pino Papale. 

Figlio di Carabiniere ed ex ausiliario io stesso, voglio 
semplicemente dire grazie al Carabiniere Mimmo Lo Giudice: la sua 
foto col bambino nero in braccio salvato di mare di Pantelleria mi 
ha riempito il cuore di orgoglio e di emozione. Le sono grato e 
riconoscente, Mimmo, perché il suo gesto di amore e la sua 
generosità mi fanno dimenticare l'amarezza ed il grande disagio di 
uomo, di padre, di siciliano, di nipote e fratello di migranti, che mi 
causano le parole di odio e di violenza che vengono adoperate in 
questi tristi giorni nei confronti di persone disperate, alla ricerca 
solamente di una speranza di vita decente. 
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Francesco Speranza 
Effettotre n.44 di maggio 2011 


II ricordo del passato la speranza del futuro 
La memoria delle vittime del terrorismo 

Per tanti anni in Italia non c'è stata la consapevolezza delle immense ferite che 
hanno lasciato gli atti criminali compiuti da gruppi appartenenti a sigle estremiste e 
terroristiche, di cui non è stata seminata una memoria collettiva che aiutasse a 
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superarli e ad archiviare un periodo di anni di violenze e lutti. 

Oggi finalmente i familiari delle molte vittime hanno ricevuto un messaggio di 
speranza che proietta un nuovo raggio di luce nei loro sentimenti. 

Lo Stato esprime un segnale per aver riottenuto la Sua funzione di cultura, di pace e 
di volersi impegnare per quei valori che sono scritti nella nostra Costituzione, contro 
la violenza che da sempre danneggia la democrazia. Un percorso verso l'affermazione 
dei valori e dei principi della legalità giunge dall'Arma dei Carabinieri, un'Istituzione 
la quale mostra di essere capace di condannare la cultura del terrorismo e i 
responsabili dei crimini come maestri di pensiero. Questa impronta si colloca nello 
spirito della legge 29 novembre 2007, n.222, approvata dal Governo, che stabilisce il 
9 maggio come "Giorno della memoria dedicato alle vittime del terrorismo ". Giornata 
che deve essere sempre colmata di contenuti umani, culturali e dall'esempio di vita 
dei tanti caduti. La memoria non deve essere un inefficace ricordo del dolore singolo 
e isolato, ma storicizzando gli eventi deve essere uno slancio collettivo per 
ricostruire e guardare al futuro con fiducia. Ricordiamo questi uomini martiri: 
Magistrati, Carabinieri, Poliziotti, Giornalisti che, per le loro idee, con il loro servizio 
e per il loro impegno morale, sono stati colpiti dalla eversione armata, ripagandoci di 
molte amarezze e verso il quale otteniamo un sentimento di forte gratitudine. Un 
segno che riflettiamo e speriamo valga per tutte le vittime del terrorismo e delle 
stragi, per tutti coloro che bagnarono con il loro sangue le strade delle principali 
città. Perché oggi la memoria ha un senso se è capace di includere, di fare un 
discorso ampio e collettivo, se è capace di ricordare che il terrorismo è sempre e 
soltanto violenza senza ragione e senza etica. Se è capace di indicare una via nuova 
non inquinata da ambiguità e silenzi, che faccia sperare nel futuro. 




$Sl^ n 'App.S. Francesco Speranza 
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ESERCITO REGIONALE’.LA PROPOSTA NON VA SOTTOVALUTATA. 

E' di questa sera l'ennesima trovata della Lega: costituire degli eserciti regionali sul 
modello della Guardia Nazionale Americana che siano pronti a intervenire in caso di 
calamità naturali, di gravi attentati, di incidenti alle infrastrutture o ai siti 
produttivi e per mantenere l'ordine pubblico qualora il Consiglio dei Ministri o i 
Governatori regionali lo deliberino. 

La creazione di questo nuovo strumento, stando ai promotori della proposta di legge, 
consentirebbe agli esecutivi regionali di far fronte alle situazioni che esigono 
l'attivazione del sistema di protezione civile e permetterebbe di assicurare il 
soddisfacimento di queste esigenze liberando i reparti operativi delle Forze Armate 
da compiti di presidio del territorio dei quali sono talvolta impropriamente gravati e 
predisponendo uno strumento utilizzabile all'occorrenza quando il moltiplicarsi degli 
interventi all'estero riduca, ad esempio, le risorse organiche disponibili in patria. 

Secondo il progetto leghista, dovrebbero entrare a far parte del Corpo dei Volontari 
Militari, previo superamento di esami psico-attitudinali, i militari che non siano più in 
servizio (senza demerito) e che non abbiano superato i 40 anni di età. 

Il reclutamento dovrebbe avvenire su base regionale e dovrebbe portare alla 
formazione di battaglioni regionali con strutture quadro, incrementabili in caso di 
mobilitazione. I soldati regionali avrebbero l'obbligo di prestare servizio almeno un 
mese all'anno, anche al fine di garantire l'addestramento, con una retribuzione 
identica alla paga giornaliera che si riceve nell'esercito. 

L'addestramento dovrebbe poi toccare all'Esercito ed ai Carabinieri. Al comando dei 
battaglioni sarebbero infine preposti dei tenenti colonnelli distaccati dallo stesso 
Esercito e dall'Arma. 

Sulla scorta delle previsioni, questo nuovo strumento operativo dovrebbe contare alla 
fine circa 20.000 uomini comandati, a livello nazionale, da un Generale alle dirette 
dipendenze del Capo di Stato Maggiore della Difesa e, a livello regionale, dai tenenti 
colonnelli comandanti di battaglione che risponderebbero direttamente, ed è questa 
la vera novità, ai Presidenti delle Regioni. 

Prevedibile e dura è stata la reazione delle opposizioni che hanno parlano di ennesima 
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folle "pagliacciata" del Carroccio che rappresenta "l'evoluzione delle ronde padane al 
fine di creare uno Stato nello Stato" ovvero di "fare campagna elettorale in vista 
delle prossime amministrative, mettendo a rischio l'unità nazionale". 

Sia essa una provocazione, una trovata elettorale o un modo per accentuare la 
divisione e la distanza tra i territori, la proposta non va assolutamente sottovalutata. 

In un momento di ingenti tagli del governo che hanno gravemente ridotto le risorse e 
i mezzi neczssar i alla Forze di Polizia per difendere i cittadini, un'idea come questa 
potrebbe attecchire tra le masse ormai condizionate ed allettate dalla prospettiva di 
un federalismo forviante. 

In tanti potrebbero essere attratti dall'opportunità di cogliere una nuova 
opportunità di lavoro, specie nelle regioni del sud. Molti politici, poi, sempre nelle 
regioni del sud, potrebbero essere tentati dalla prospettiva di raccogliere consensi 
attraverso l'assunzione diretta di elettori. 

E poi, una legge come questa, anche se fuori dal dettato costituzionale, in un 
momento di forti contrasti politici, potrebbe facilmente trovare consensi in altri 
settori dello schieramento parlamentare, magari in cambio di un voto favorevole 
all'approvazione di altre leggi particolari! 

05.04.2011 

Gaspare La Riccia 


NON TUTTI SOFFRONO. 

Approssimandosi il fine settimana ed intendendo raggiungere il paesello d'origine per 
far visita ai miei genitori, ho programmato un pieno di carburante per evitare le file 
della domenica mattina. Fattomi servire, ho chiesto di pagare sentendomi richiedere 
una cifra esorbitante. Al che mi è venuto spontaneo interpellare il gestore della 
pompa sul numero di litri immessi nel serbatoio. 

Erano gli stessi della settimana prima, solo che ne era aumentato il prezzo. Mi sono 
quindi lasciato andare ad uno sfogo, apprendendo che quasi tutte le compagnie 










petrolifere avevano stabilito ulteriore aumenti alla pompa. Pensate che il diesel 
arriva a costare ora anche 1,501. E, come se non bastasse, la Sicilia e la Campania 
sarebbero le regioni più colpite dalla stangata. 

I maxi-aumenti degli ultimi giorni sarebbero frutto del caro-accise e delle tensioni 
sulle quotazioni dei prodotti petroliferi in Mediterraneo. 

Poco importano i motivi degli aumenti. A me interessa sottolineare che in molti 
dovremo considerare che per raggiungere le sedi di servizio in macchina si dovranno 
sostenere maggiori oneri che peseranno sul bilancio familiare. Ancora una volta ci si 
dovrà privare di qualche cosa per far fronte alle esigenze dei nostri figli. 

Fino a quando si potrà ancora andare avanti, sinceramente, non lo so. 

Sono profondamente amareggiato sia perché qualche mese fa, con la nota manovra di 
aggiustamento dei conti pubblici, ci è stato fatto capire a chiare lettere che i nostri 
stipendi, a partire da questo anno e fino al 2013, non potranno assolutamente 
aumentare, sia perché da automobilista siciliano ho appreso che dovrò pagare il 
gasolio più di quanto un piemontese paghi per la benzina. 

Eppure in questa rete di restrizioni vi è chi (e lo dico in siciliano) "se ne fotte": 
continua a spendere e spandere, continua ad usare grossi suv per inutili spostamenti 
in città, continua a non privarsi di nulla, continua a divertirsi, continua ad incassare 
emolumenti che nel giro di qualche mese possono mettere al riparo generazioni intere 
di figli e nipoti! 

Un esempio? Leggete quello che si è detto oggi sugli emolumenti annuali e sulla 
liquidazione che spetta all'ex presidente di una grossa compagnia assicurativa. 

Questo signore guadagnava, se ho ben capito, più di 50 mila euro al giorno ed avrà 
una liquidazione di circa 16 milioni di euro per meno di due anni di lavoro. 

Sono convinto che la meritocrazia vada premiata ed incentivata, ma allo stesso tempo 
sono altrettanto convinto che certi eccessi, anche se riguardanti il settore privato, 
vadano in qualche modo calmierati! 

Come farlo? E' semplice, bloccando i premi assicurativi così come sono stati 
bloccati i nostri stipendi. 

L'ultimo dei molliconi 

09.04.2011 


6 







C'E* DA STARE ALLEGRI. 

Dopo aver messo in luce l'aumento del prezzo del carburante alla pompa, frutto del 
caro-accise e delle tensioni sulle quotazioni dei prodotti petroliferi in Mediterraneo, 
voglio richiamare la vostra attenzione su un altro datato allarmante che fa capire 
quanto siano ormai evidenti le difficoltà economiche che stiamo attraversando. 

Il mio è un cruccio. Per capire le esigenze di ogni lavoratore, e quindi anche di noi 
appartenenti al comparto sicurezza, bisogna essere consapevoli dei problemi 
economici che attanagliano come mai la nostra società. 

Non è più possibile fare chiacchiere, farneticare su questa o quella richiesta di 
aumento, criticare chicchessia al primo diniego di una nostra richiesta. 

Badate bene, non ho mai fatto e non farò mai il gioco di chi mi è contrapposto. Cerco 
solo di scuotere qualcuno nel tentativo di fargli comprendere che le leggi che 
governano l'economia, sono più semplici di quanto si possa immaginare. Basta un po' di 
buon senso per capire che se si chiede qualcosa, quel qualcosa dovrà essere sottratto 
da un'altra parte. Un esempio: l'aumento della accise sulla benzina di cui vi ho parlato 
serviranno a finanziare il settore della cultura. 

Mi sentirei orgoglioso di poter dare parte del mio reddito ad un settore così 
importante, se non fosse per un aspetto: nel finanziamento alla cultura sono anche 
compresi i contributi pubblici concessi annualmente dallo Stato per la produzione di 
film. Vorrei sapere, infatti, il perché a me appartenente alle forze di polizia, per 
esigenze di bilancio, debba essere di fatto ormai negato il servizio di pulizia 
dell'ufficio, e nello stesso tempo mi debba essere richiesto un contributo in favore 
della produzione cinematografica. 

Un film è il prodotto del genio umano, pertanto, se apprezzato incasserà da solo. 
Perché allora finanziare cose che non interessano a nessuno. 

Il momento è critico. Siamo sommersi dal debito pubblico inarrestabile poiché non 
fronteggiato, sia da destra, che da sinistra, con politiche veramente serie. Chi si 
alterna nel governo della cosa pubblica si preoccupa solo di non apparire impopolare, 
di non sollevare le masse, di prendere tempo in attesa di tempi migliori. 

Ieri ho sostenuto che "ancora una volta ci si dovrà privare di qualche cosa per far 
fronte alle esigenze dei nostri figli". 

Oggi, a conferma di quanto detto, vorrei richiamarvi la fotografia degli italiani 
scattata dall'Istat nel 2010: “Le spese per consumi crzscono più dei redditi ed il 
potere d'acquisto perde punti. Nel 2010, la propensione al risparmio è scesa al 12,1%, 
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un valore che è addirittura il dato più basso dall' inizio delle serie storiche 
cominciate nel 1990. Dietro il calo annuale dei risparmio c è una spesa per i consumi 
che cresce più del reddito. Nel 2010,, infatti, i consumi sono saliti del 2,5%, mentre il 
reddito lordo disponibile è cresciuto di un più modesto +o,9%". 

Come vedete, ce da stare allegri! 

L'ultimo dei mohicani. 

11 . 04.2011 



LA MIA CROCIATA. 


Nelle passate settimane, ho richiamato alla vostra attenzione una serie di 
problematiche economiche nel tentativo di far comprendere la gravità del periodo 
che stiamo attraversando. 

Benché mi siano state rivolte delle critiche, intendo persistere su questa strada. 

Lo faccio non per giustificarmi dalle accuse di inerzia sovente rivolte alla 
Rappresentanza Militare ed alle stesse Organizzazioni sindacali, ma per indurre tutti 
a delle più accorte riflessioni sulla necessità che si capisca, una volta per tutte, che 
per fronteggiare la crisi è necessario una politica economica chiara che, partendo da 
una reciproca ammissione di responsabilità, faccia prima chiarezza sulla effettiva 
situazione del nostro paese, e che poi tracci delle linee guida da tutti condivise. 

Si è perso troppo tempo. Da decenni si crea giornalmente debito che renderà 
impossibile la vita a chi ci succederà. I nostri figli dovranno pagare per le nostre 
scelte. 

Bisognerà mettere da parte gli scambi di accuse, bisognerà abbattere le barriere 
ideologiche che dividono gli schieramenti in campo, bisognerà convincersi che chi 
vince una elezione deve essere messo in condizione di governare e di essere 
successivamente giudicato dall'elettorato. 

Ed ancora, sarà necessario evitare che ogni governo neo eletto, per soli motivi 
ideologici, dissolva o demolisca quanto fatto da chi lo ha preceduto, sarà necessario 
che chi ha di più debba sostenere maggiori sacrifici, sarà necessario che si diffonda 
una nuova coscienza sociale che induca ogni cittadino a pagare le tasse, a superare le 
divisioni di classe, a vincere gli egoismi di parte. 

Se non faremo questo sarà bancarotta. 
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Del resto, a soli tre giorni dall'approvazione da parte del Consiglio dei Ministri del 
Piano per le riforme, voluto dal Ministro dell'Economia, Giulio Tremonti, il direttore 
della Banca d'Italia DRAGHI ha acceso un'altra luce rossa: "per il pareggio di bilancio 
dello stato entro il 2014, a cui si è impegnato Tremonti, serve una manovra 
correttiva da oltre 35 miliardi di euro" i cui decreti sono già nel cassetto, ma che, 
per chiari motivi d'opportunità, non vengono resi pubblici attendendosi l'esito delle 
amministrative di giugno. 

Con la prossima estate piangeremo quindi lacrime di sangue se si considera che 
permangono “bassa crescita, disoccupazione - soprattutto giovanile - e precariato, 
consumi contenuti" a fronte di “prezzi in aumento e potere d'acquisto reale in 
diminuzione". 

Che la situazione non fosse per niente piacevole lo sapevamo già, atteso che “il 
nostro paese è entrato nella crisi già debole pagando un prezzo alto di riduzione del 
reddito e dell'occupazione anche a causa dei suoi problemi strutturali mai risolti". 
Non immaginavamo, però, che servisse una ulteriore manovra correttiva dal 2,3% del 
Pii che, in soldi, fa oltre 35 miliardi di euro. E questo senza contare che dal 2015 
parte il Patto di stabilità Plus che prevede sanzioni assai pesanti per chi non 
riporterà il debito pubblico entro il 60% del Prodotto a colpi di un ventesimo di 
riduzione dell'eccedenza l'anno: una roba da oltre 30 miliardi ogni 12 mesi (a cui si 
dovranno aggiungere ulteriori cinque rate da 2,86 miliardi per il Fondo salva-Stati) 
che senza una crescita almeno del 2% sarà un incubo recuperare. 

Ed ecco allora, dinanzi ad una situazione del genere, il motivo della mia 
crociata: "difendere i diritti acquisiti nel tempo da noi lavoratori dipendenti del 
comparto difesa e sicurezza attraverso una nuova azione propositiva che ci porti a 
contribuire fattivamente alla scelta delle linee guida della politica economica del 
paese, sino ad oggi univocamente imposteci dai governanti di turno". 

L'ultimo dei mohicani 

22.04.2011 


MASSIMUCCIO, IL PERSONAGGIO CHE SEMBRAVA ILLUMINARE LUNGHI 
PERIODI DELLA PALERMO MAFIOSA. 

Tra i libri letti recentemente ve ne è uno di Antonio Ingroia, noto pubblico ministero 
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antimafia, dal titolo "Nel labirinto degli dei" che parla di Massimo Ciancimino, figlio 
dell'ormai "meno noto" Vito. 

Nel libro l'Ingroia, mettendoli a confronto, definisce il vecchio Vito "ombroso, 
diffidente e persino orgoglioso della propria caratura mafioso, al punto da ritenere 
un'offesa essere interrogato da un semplice sostituto procuratore", mentre indica il 
giovane Massimo quale icona di una sorta di nuova cultura antimafia. Massimuccio era 
(usiamo ormai il passato) ritenuto "capace di sfidare la legge dell'omertà", che “il 
padre non aveva mai osato violare", e di affrontare le "concrete minacce per 
l'incolumità personale" in conseguenza del "contributo di conoscenza, confortato da 
documenti autograf i del genitore, dato in importanti procedimenti". 

Sono stati proprio i documenti inediti di Vito Ciancimino, esibiti nel corso dei 
processi, a dare maggiore popolarità a Massimuccio. Ed è stato proprio il contenuto 
di questi atti a trascinare sul banco dei testi politici ed investigatori di rango, 
trovatisi sovente in grande difficoltà. 

Massimuccio, invece, era finito sulle prime pagine dei giornali, in programmi televisivi 
di prima serata sciorinando il suo sapere in materia di organizzazioni mafiose e 
divenendo un personaggio televisivo. 

Nel leggere quest'oggi i quotidiani, ci si rende conto che il mito di Massimuccio si 
sarebbe improvvisamente offuscato. Ieri mattina, sulla Al nei pressi di Fidenza, 
Massimuccio, figlio di Vito, quest'ultimo boss di Cosa Nostra ed icona storica 
dell'antimafia, è stato fermato dalla Direzione Investigativa Antimafia, su ordine di 
alcuni magistrati della Procura di Palermo, tra cui Antonio Ingroia e Nino Di Matteo, 
che lo accusano di aver falsificato un documento al fine di coinvolgere l'ex capo della 
Polizia, il prefetto De Gennaro. Il documento sarebbe stato falsificato da 
Massimuccio, si dice, per incastrare i nemici di suo padre. 

L'accusa contro De Gennaro sarebbe stata il culmine di una serie di rivelazioni del 
giovane Ciancimino, che avevano fatto credere, leggiamo su di un quotidiano, "non solo 
a un suo pentimento rispetto agli anni in cui aveva fatto da tramite fra il padre e 
Bernardo Provenzano, ma anche alla possibilità di sciogliere alcuni nodi del groviglio 
mafia-stato-politica". Si era giunti al punto che "una sua biografia del padre, piena di 
aneddoti e di rivelazioni, sembrava illuminare interi periodi della Palermo mafioso. La 
sua parola era diventata l’atto d'accusa verso funzionari dello Stato, fra cui il 
generale Mario Mori e successivamente De Gennaro". 

Non conoscendo il contenuto degli atti dell'indagine, non aggiungiamo altro. Qualche 
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considerazione ci sia comunque consentita. 

Quali che siano le motivazioni che hanno spinto Massimuccio a falsificare il 
documento non si può stare allegri nel p ensare a quanti, tra cui gente che indossa la 
nostra stessa divisa, sono tenuti da anni sulla graticola di una giustizia che un anziano 
avvocato definiva "sorda, ceca e muta". Che ci si trovasse di fronte ad un soggetto 
poco lineare lo si sapeva già. Eppure, la magistratura non si è mossa con la richiesta 
cautela! 

Non solo, si è arrivati al punto che il Ciancimino, già indagato e condannato per affari 
loschi, in certi momenti sia stato più tutelato delle persone da lui stesso accusate. E' 
assurdo. 

Benché contenti che sia stata, comunque, la magistratura che lo ascoltava a farlo 
arrestare, dimostrando che gli errori possono essere corretti, vogliamo rimarcare 
che in molti a causa di questo strano soggetto della nuova antimafia hanno sofferto e 
stanno soffrendo. Non chiamandosi tutti costoro De Gennaro, si spera adesso che 
qualcuno, in tempi brevi, si ricordi di loro e vi ponga rimedio, non al fine di criticare o 
delegittimare la magistratura, ma per ridare credibilità alla stessa giustizia: non è 
sufficiente affermare, come ha fatto ieri un pubblico ministero, che "le dichiarazioni 
di Ciancimino sono sempre state vagliate con serietà e che oggi lo saranno ancora di 
più dopo la scoperta del documento falsif icato". 

22.04.2011 

L'ultimo dei molliconi 


PER UN "BUONO" IN PIU* 

Apprendiamo oggi, attraverso un articolo stampa apparso su "Repubblica", di una 
singolare iniziativa della Questura capitolina che, per risolvere il problema dei vistosi 
tagli sul capitolo di bilancio dei carburanti, ha sospeso l'erogazione di benzina e 
gasolio dalle colonnine interne alle caser me romane, consentendo solo 
l'approvvigionamento presso distributori esterni a mezzo di buoni. 

"Che ce di strano", vi domanderete, "in fondo cambierà solo il luogo dove andare a 
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fare il pieno". Ebbene le cose non stanno proprio così. 

Stando all'articolo, “da mercoledì 20 aprile", su disposizione del “Viminale che, in linea 
con la politica dei tagli ordinata dal Tesoro", la benzina è stata razionalizzata. 
“L'alternativa alla chiusura dei distributori" interni “è la consegna di un buono nafta 
di euro 20 ad ogni pattuglia di servizio in turno" da "gestire con parsimonia tenendo 
conto delle note carenze delle risorse". 

Nel condividere la posizione fortemente critica già assunta al riguardo da alcuni 
sindacati e nello sperare che si sia in fondo trattato di una iniziativa assolutamente 
provocatoria per richiamare l'attenzione del Governo sul caso, mi sono in qualche 
modo sforzato di pensare a cosa potrebbe accadere nell'Arma qualora si volesse 
adottare la stessa soluzione. 

Se ne vedrebbero delle belle per armonizzare il nuovo uso alla vigente normativa sulla 
contabilità carburanti (super consumi, fogli di marcia, itinerari, etc.), che renderebbe 
impossibile la vita al personale preposto alla sua tenuta. Ci sarebbe da ridere per 
adeguare il foglio di marcia alle mutate esigenze. All'allegato “A" dovrebbe, ad 
esempio, essere aggiunto un allegato “B" per l'elencazione dei "compiti non potuti 
assolvere per fine carburante". 

Ve la ricordate, poi, l'impennata registrata qualche anno fa nel passaggio del vitto 
dalla gestione diretta ai “buoni" pasto che portò ad un improvviso incremento dei 
servizi interni ed esterni a cavallo dei pasti anche da parte di quei soggetti 
assegnatari di alloggi di servizio? 

Ebbene, una direttiva come quella della Questura, trattando di “buoni", nell'illusione 
che il buono sia assegnato alla persona, ci farebbe correre il rischio di vedere, da 
parte di coloro che oggi sono sistematicamente incaricati del “disbrigo di atti di 
polizia giudiziaria" o del “disbrigo di altri atti di ufficio", una corsa sfrenata, di notte 
e di giorno, a segnarsi di pattuglia o di perlustrazione, con soste ripetute, sia al 
caldo, che al freddo volte a risparmiare altro carburante. 

Detto l'ammiraglio 

24.04.2011 
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il. 

ALTRO CHE RIDUZIONE DELLA SPESA PUBBLICA! 

Le Prefetture, a seguito della riduzione del 30 per cento apportata alle specifiche 
voci di bilancio, hanno rimodulato, in chiave fortemente riduttiva, i capitolati tecnici 
delle prestazioni di pulizia da effettuare sugli immobili in uso all'Arma. 

Nei giorni scorsi avevamo ironizzato sulla problematica che pian piano ci sta 
riportando indietro di decine di anni. 

Di questo passo, quanto prima, nel telefonare in caserma per conoscere il servizio da 
effettuare l'indomani mattina, molti militari si sentiranno rispondere che dovranno 
provvedere alla pulizie degli uffici. 

Tutta colpa dei tagli indiscriminati, irrazionali e ridicoli effettuati senza alcuna 
preventiva valutazione nell'illusione di assicurare una minore spesa. Proprio così 
"nell'illusione" e lo sapete perché? 

Alcune delle ditte che assicuravano il servizio, tra cui quella che opera sulla capitale, 
colpite dai tagli e non potendo più gestire con minori introiti il personale alle 
dipendenze, per quello ormai in esubero hanno richiesto ed ottenuto al Ministero del 
Lavoro l'applicazione della cassa integrazione. 

Morale della favola: parte del personale sarà comunque pagato dallo Stato. 

Altro che riduzione della spesa pubblica! 

26.04.2011 

Detto l'ammiraglio 
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NEWS 


VENEZIA: MUORE A 40'ANNI IL MAGGIORE DEI 
CARABINIERI LUCA PETTINATO 



Comandante del Reparto Operativo e Nucleo Investigativo di 
Venezia, fin da bambino amava presentarsi dicendo: “ciao, io 
sono Luca e da grande farò il CarabiniereUna vera e propria 

scelta di vita. 


Venezia , 20 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Lutto nell'Arma dei Carabinieri. Il Maggiore Luca Pettinato, Comandante 
del Nucleo Investigativo dei Carabinieri di Venezia, è deceduto 
improvvisamente a seguito di un malore. Originario di Forlì aveva 40 anni. 
L'ufficiale si trovava a cena quando si è improvvisamente accasciato al 
suolo e a nulla sono valsi i tentativi dei sanitari di rianimarlo. 

Molto apprezzato dai suoi uomini, il Maggiore pur essendo solo 40'enne, 
poteva vantare una lunga esperienza, dopo aver frequentato i Cors\ 
all'Accademia Militare di Modena e della Scuola Ufficiali Carabinieri di 
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Roma, conseguendo le lauree in Giurisprudenza e in Scienze della 
Sicurezza Interna ed Esterna. 

Aveva comandato prima un Plotone e poi una Compagnia della Scuola Allievi 
Carabinieri di Roma, quindi il Nucleo Operativo della Compagnia di Torino- 
S.Carlo, in seguito le Compagnie Carabinieri di Abbiategrasso (MI) e di 
Siracusa per giungere, nell'ottobre 2008, al Nucleo Investigativo di 
Venezia, dove ha operato conseguendo apprezzabili risultati grazie alla 
competenza investigativa e alla passione con cui svolgeva la propria 
missione. Tutti ricordano con affetto la gentilezza, i modi signorili, lo stile 
e la professionalità di questo giovane Carabiniere. 

Come in una grande famiglia , attoniti di fronte ad una così immane 
tragedia , la Redazione di Effettotre vicina alla famiglia , partecipa al 
cordoglio con profonda commozione al dolore . 

(Effettotre. com) 
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TRE CARABINIERI INDAGATI PER NEGLIGENZA. 
AVREBBERO SOTTOVALUTATO UNA DENUNCIA 
PRESENTATA PRIMA DI UN OMICIDIO 



Secondo l'accusa non fecero nulla per prevenire 
l'uccisione di una donna anziana a Siliqua (CA) 

Cagliari, 20 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Tre militari dell'Arma dei Carabinieri in servizio alla Stazione di Siliqua (CA), sono 
stati iscritti nel registro degli indagati della Procura di Cagliari, dopo essere stati 
denunciati per negligenza dai familiari di Maria Rosaria Carrus, 71 anni. La donna 
venne uccisa e poi bruciata dopo una rapina in casa a Siliqua il 10 aprile del 2010. Per 
quella vicenda il 28 marzo scorso, sono stati condannati a 18 anni di reclusione due 
giovani del paese, scoperti dalla donna mentre frugavano nei cassetti dei mobili nel 
salotto della sua abitazione. La Carrus venne uccisa perché aveva riconosciuto i due. 
Secondo i figli della vittima, i tre sottufficiali avrebbero sottovalutato la denuncia 
presentata da una persona che si era presentata in caserma, sulle cattive intenzioni 
di un gruppo di balordi del paese, che avevano preso di mira la pensionata. I 
Carabinieri non avevano fatto niente per due giorni, ma subito dopo l'omicidio, 
arrestato i responsabili, proprio perché sapevano chi erano. Per l'omicidio, oltre ai 
due giovani processati a marzo, era già stato condannato in primo grado a 18 anni e 
otto mesi dal Tribunale dei Minori un altro ragazzo non ancora maggiorenne all'epoca 
dei fatti. Il corpo dell'anziana donna venne cosparso di benzina dai due maggiorenni, 
mentre il minorenne avrebbe fatto da palo fuori dall'abitazione. (Effettotre.com) 
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INCONTRO TRA L'ARMA DEI CARABINIERI 
EI VERTICI DELLA PROCURA DI NICOSIA 

(EN) 



Un rapporto di fattiva e fruttuosa collaborazione tra l’Arma dei 
Carabinieri con l’Autorità Giudiziaria, ponendo l’accendo sui 
connotati di lealtà e sincerità con cui ciascun Carabiniere 
interpreta il proprio rapporto con la Magistratura. 

Nicosia (EN), 21 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Presso l'Aula Magna della Procura della Repubblica di Nicosia, il Procuratore, Fabio 
Scavone, ha incontrato tutti i Comandanti dell'Arma appartenenti alla giurisdizione di 
Nicosia, alle dipendenze del Comandante Provinciale dei Carabinieri, Colonnello 
Baldassare Oaidone. L'occasione è stata quella di accogliere i nuovi destinati 
Sostituti Procuratori Fiammetta Modica ed Anna Granata, insediatesi lo scorso 11 
aprile, e presentarle a tutti i Comandanti di Stazione e Nucleo Operativo che 
operano nell'ambito del territorio della Provincia di Enna. 


17 

























Lo speciale appuntamento ha visto il saluto e la presentazione uno ad uno di ciascuno 
degli intervenuti, che hanno dato una breve presentazione del proprio curriculum e 
delle caratteristiche del territorio di ciascuna competenza. 

Allo stesso modo i due Sostituti si sono presentati ai loro primi collaboratori, 
manifestando il proprio entusiasmo per il nuovo incarico e la soddisfazione per la 
manifestazione di unione e coesione prodotta dall'Anna. Il Colonnello Daidone, 
infatti, nel suo intervento introduttivo, ha elogiato l'operato del Procuratore, 
insediatosi ormai da circa sette mesi, il quale nel pur breve lasso di tempo ha 
conseguito risultati di primo livello nella gestione del difficile ufficio, allo stesso 
tempo sottolineando come l'Arma della Provincia, abbia a cuore un rapporto di fattiva 
e fruttuosa collaborazione con l'Autorità Giudiziaria, in particolare inquirente, 
ponendo l'accendo sui connotati di lealtà e sincerità con cui ciascun Carabiniere 
interpreta il proprio rapporto con la Magistratura. 

Nel medesimo contesto il Procuratore, formulando i priori auguri personali di Buona 
Pasqua a tutta l'Arma del circondario, ha voluto p recisare come nel periodo di sua 
permanenza abbia goduto della collaborazione preziosa dei militari della Benemerita, 
elogiando l'atteggiamento di ciascuno Comandante al proprio livello nella gestione 
della Sicurezza Pubblica delle Comunità del Nord della Provincia di Enna. L'augurio 
vicendevole che infine è stato formulato è quello di una sempre maggiore interazione 
tra gli organi di Polizia Giudiziaria dell'Arma dei Carabinieri, così radicati sul 
territorio da essere aderenti anche alle più piccole realtà cittadine e l'Autorità 
Giudiziaria che li coordina, continuando sul solco tracciato nel conseguimento di 

sempre maggiori risultati nell'interesse dei cittadini che vivono le nostre Comunità. 

(Effettotre. coni) 
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UN PREMIO SPECIALE PER IL 150° 


ANNIVERSARIO DELL'UNITA' D'ITALIA 
ALL'ARMA DEI CARABINIERI. 




CULTURA 


letteratura 


premio intemazionale alla cultura della XII A edizione del 
"Premio Roma", concorso letterario che si compone di tre 
sezioni, narrativa straniera, italiana e saggistica. 

Roma, 21 Aprile 2011 - (Effettotre.com) 

L'Arma dei Carabinieri è stata premiata dal momento che in tutti questi anni ha 
lasciato un'impronta indelebile di salvaguardia delle istituzioni, nel senso del dovere e 
per spirito di sacrificio nell'esclusivo interesse del nostro Paese. Pertanto è stato 
assegnato all'Arma dei Carabinieri lo Speciale del Premio Roma, in occasione dei 
150° anniversario dell'Unità d'Italia. 

L'annuncio è stato dato in Campidoglio dal Presidente del Premio, Aldo Milesi. Alla 
presentazione erano presenti personalità delle istituzioni e della cultura. Per l'Arma 
dei Carabinieri era presente il Sottocapo di Stato Maggiore, Generale di Divisione, 
Antonio Ricciardi, in rappresentanza del Comandante Generale Leonardo Sa!lite Ili. 

(Effettotre. coni) 
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BRUGHERIO (MI): TENTA DI LANCIARSI NEL 
VUOTO, SALVATO DAL MARESCIALLO 
COMANDANTE DELLA STAZIONE 



Brugherio (MI), 22 Aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Voleva lasciarsi morire lanciandosi nel vuoto, ma la prontezza del 
Comandante della Stazione dei Carabinieri di Brugherio (MI), ha evitato il 
peggio. Un uomo di 37 anni affetto da disagi psicologici, è salito sul 
cornicione del suo condominio al quinto pianto, minacciando di gettarsi di 
sotto. L'uomo non ne voleva sapere di scendere. Sul posto sono arrivati i i 
Carabinieri, Vigili del Fuoco e gli Agenti della Polizia Locale. E' stato 
proprio il Comandante della Stazione Carabinieri di Brugherio Giuseppe 
Borrelli, a scendere in campo personalmente per tentare di convincere 
l'uomo a desistere dall'insano gesto. Il 37enne, lasciandosi avvicinare dal 
Comandante ed a parlare con lui, non si è accorto che i Vigili del Fuoco ed i 
Carabinieri avevano trovato il modo di raggiungere la sua postazione. Una 
volta ricevuta conferma della posizione ottimale di tutti per intervenire, il 
Maresciallo Borrelli ha lanciato una sigaretta all'aspirante suicida, 
riuscendo a distrarlo. 
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In quel preciso istante, approfittando del suo movimento, i soccorritori lo 
hanno raggiunto. Il 37enne ha cercato in tutti i modi di divincolarsi, 
mettendo nuovamente a repentaglio la propria vita e quella dei suoi 
soccorritori. Grazie alla capacità reattiva dei soccorritori intervenuti, 
l'operazione di salvataggio è andata comunque a buon fine. (Effettotre.com) 
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GROSSETO: UBRIACO PICCHIA CON 
PUGNI E CALCI I CARABINIERI E POI 

CHIEDE SCUSA 



Grosseto, 22 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Protagonista a Grosseto, un ragazzo di 26 anni. Intorno alle 2 della notte, i militari 
dell'Arma sono intervenuti a seguito di una segnalazione, per una persona molesta, 
che era entrata nella proprietà di alcuni cittadini arrecando disturbo. 

I Carabinieri giunti sul posto hanno richiesto i documenti al ragazzo, che però non 
solo si è rifiutato di mostrare i documenti di riconoscimento e indicare le proprie 
generalità, ma si è anche scagliato contro i Carabinieri colpendoli con calci e pugni, 
oltre che ad insultarli senza motivo. Il ragazzo nato in Guatemala ma di cittadinanza 
italiana è stato arrestato per violenza, resistenza e lesioni. Per i militari infatti è 
stato necessario ricorrere alle cure mediche del Pronto Soccorso a causa delle 
lesioni subite, per essere stati colpiti al volto e agli arti, con prognosi di qualche 
giorno. Appena passata la sbronza il ragazzo è tornato cosciente ed ha chiesto scusa 
ai Carabinieri. 

(Effettotre. com) 
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GENOVA: ISTITUITA LA NUOVA SEZIONE 
INVESTIGATIVA ANTIMAFIA DEI CARABINIERI 



DIREZIONE 
n INVESTIGATI VA 
ANTIMAFIA 


Genova , 22 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Si chiamerà misure di prevenzione e si occuperà dei reati patrimoniali. Il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri di Genova, Colonnello Marzo 
Azzaro, ha presentato così la nuova sezione, composta da cinque 
detective, istituita nell'ambito del Nucleo Investigativo, che passerà al 
setaccio conti correnti, beni mobili e immobili di società sospette o con 
possibili legami con il mondo mafioso. Il Colonnello Comandante ha 
dichiarato: "...non esiste nessuna situazione di emergenza, ma alla luce 
delle recenti inchieste sulla ndrangheta che hanno toccato la nostra città 
abbiamo deciso di aumentare i controlli e di iniziare una mirata attività 
investigativa in questo campo...". Ha concluso il Comandante: "...quanto al 
personale tutti in possesso di una lunga esperienza investigativa e formati 
da un corso di otto settimane a Roma, all'Istituto Superiore Tecniche 
Investigative... 

(Effettotre. com) 
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MUORE UN APPUNTATO DEI CARABINIERE 
MEDAGLIA DI BRONZO AL VALORE CIVILE 



è deceduto in un incidente stradale mentre si stava 


recando al lavoro alla guida del proprio scooter. 

VENEZIA 23 Aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Un Appuntato dei Carabinieri in servizio presso la Stazione di Eraclea 
(Venezia), è morto in un incidente stradale. Il militare, Rino Severino, 39 
anni, era originario di San Dona di Piave (VE), si stava recando al lavoro 
alla guida del suo scooter, quando per cause in corso di accertamento è 
andato a scontrarsi contro un autocarro durante una manovra di svolta e 
poi contro un'auto che proveniva dal senso opposto. Sul posto sono giunti i 
sanitari del Pronto Soccorso dell'Ospedale di San Dona e dell'elisoccorso 
di Treviso, ma i tentativi di rianimazione sono stati inutili. L'Appuntato era 
medaglia di bronzo al valore civile perché nel 2000 mentre prestava 
servizio alla Stazione di Lignano Sabbiadoro, aveva salvato la vita di un 
giovane che era rimasto intrappolato, privo di sensi, all'interno di 
un'abitazione in fiamme, rischiando la vita. Il giovane aveva subito gravi 
ustioni e i primi soccorsi prestatigli dallo stesso militare e quindi dai 
sanitari avevano consentito di salvargli la vita. (Effettotre.com) 
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PIACENZA: IL COMUNE RIMUOVE I POSTI 

AUTO AI CARABINIERI 



in città sono stati rimossi tutti i posti riservati alle auto 

appartenenti all’Arma. 

Piacenza , 23/04/2011 - (Effettotre.com) 

Il Consiglio Comunale di Piacenza, con una mozione votata e approvata in 
data 14 marzo, con la quale si chiedeva di eliminare tutti i posti riservati 
alle Forze di Polizia, dal suolo pubblico nel centro storico e destinare i 
medesimi spazi a favore degli utenti cittadini. Infatti il Comune ha 
cominciato a togliere gli spazi auto riservati alla Polizia Provinciale davanti 
alla Provincia in via Garibaldi ma, anche quelli davanti al Comando Stazione 
dei Carabinieri con sede in via Caccialupo, di cui le linee di delimitazione 
sul suolo stradale da gialli sono diventati bianchi. Certo, di conseguenza 
che in quel punto da oggi chiunque potrà lasciare parcheggiata la propria 
auto. (Effettotre.com) 
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I CARABINIERI DELLA PROVINCIA DI 
BRESCIA PREMIATI PER IL LAVORO SVOLTO 

NEGLI ULTIMI DUE MESI 


■ 



Brescia, 23 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

li Comandante Provinciale di Brescia ha incontrato i militari dipendenti 
appartenenti ai reparti della provincia di Brescia, che nei mesi di marzo e aprile si 
sono particolarmente distinti in operazioni di servizio. Tra questi: 
il Comandante della Stazione Carabinieri di Capriolo, che al termine di una attività 
di indagine, condotta in tempi brevi ha sequestrato circa 10 Kg. di hashish e 
arrestato tre stranieri extracomunitari; il Comandante della Stazione Carabinieri 
di Paiazzoio, che ha assicurato alla giustizia tre stranieri responsabili di sequestro di 
persona a scopo di estorsione, riduzione in schiavitù e lesioni personali; 3 militari 
dell'aliquota operativa dei Nucleo Radiomobile della Compagnia di De senza no, che 
al termine di lunghi appostamenti e pedinamenti, hanno arrestato un cittadino italiano 
sequestrando 200 g. di cocaina, 1,260 Kg. di hashish e circa 180 g. di marijuana, 
denaro per 100 € e materiale da taglio e confezionamento; 
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4 militari dell'aliquota operativa del Nucleo Radiomobile della Compagnia di 
Brescia, che hanno arrestato tre rumeni per furto aggravato; 4 militari della 
Stazione di Cordone Val Trompia, che hanno condotto indagini tali da permettere 
di trarre in arresto un italiano e sequestrare circa 8,5 Kg di hashish, marijuana per 
350 g. e 1.600 €; il Mar. Capo Pasquale Siracusa, H Mar. Ordinario Michele 
Ciò vanni ni, rispettivamente Comandante e addetto alla Stazione Carabinieri di 
Rezzato, che con la collaborazione dei militari della Stazione hanno assicurato alla 
giustizia tre autori di una rapina ad un istituto di credito in tempi brevissimi; 2 
militari dell'aliquota operativa del Provinciale di Brescia, che nonostante un romeno 
sorpreso a rubare avesse speronato l'auto con la quale tentavano di fermarlo 
riuscivano comunque ad arrestarlo. 

Inoltre sono stati altresì consegnati a due militari dipendenti della Stazione 
Carabinieri di Orzinuovi, una Lettera di vivo Apprezzamento del Comandante della 
Legione Lombardia, Gen. D. Marco Scursatone, motivato per l'arresto avvenuto il 20 
luglio 2010 di un evaso dal carcere di Lecco. I militari, ricevuta la notizia, sin dal 18 
luglio hanno posto in essere servizi di osservazione nei pressi dell'abitazione di un 
congiunto dell'evaso riuscendo dopo due giorni ad arrestarlo. (Effettotre.com) 

App.s. Francesco Speranza 
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AVANZAMENTO DEI CAPITANI R.S. DA VALUTARE PER L'ANNO 2011 
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Bologna : Carabiniere uccide ia moglie e si costituisce. 

Bologna, 2 apr - Una donna di circa 35 anni è stata uccisa a Baricella, nel Bolognese. 
Il marito, un appuntato dei Carabinieri in servizio a Bologna, si è costituito al 
commissariato di polizia di Faenza (Ravenna), confessando l'omicidio. Sulla base delle 
dichiarazioni dell'uomo, i carabinieri si sono recati nell'abitazione della coppia, in via 
Savena Vecchia a Baricella. Lì, verso le 11.30, hanno forzato la porta d'ingresso e 
sono entrati. Nell'appartamento c'era la vittima, riversa sul pavimento. A fianco del 
corpo è stato trovato un martello. Sul posto, oltre ai vertici locali dell'Arma, anche la 
pm Gabriella Tavano. 

I due avevano una bambina di tre anni, che al momento si trovava in casa di amici di 
famiglia. Dell'arresto e della convalida del militare si occupa la Procura di Ravenna. 
Per quanto riguarda invece le indagini sull'omicidio, l'inchiesta si sposta a Bologna. Il 
militare, a quanto si è appreso, non aveva incarichi operativi e si occupava del servizio 
mensa. (ANSA) 


COMUNICATO STAMPA 

ALLARME IGIENICO SANITARIO NEGLI UFFICI DI 

POLIZIA DELLA CAPITALE 

"SEMPRE PIU'AL TA LA PREOCCUPAZIONE DEI POLIZIOTTI " 

IL TAGLIO DEL 30% EFFETTUATO DAL 1 ° APRILE US., CHE 
VA' Ab AGGIUNGERSI A QUELLO PRECEDENTE DEL 20% APPLICATO DAL 
FEBBRAIO 2009, HA RIDOTTO AI MINIMI TERMINI LA QUALITÀ' E LA 
QUANTITÀ' DEI SERVIZI PREVISTI PER LE PULIZIE DEGLI UFFICI DI 
POLIZIA DELLA CAPITALE. 

LE RICADUTE SULLE CONDIZIONI IGIENICO SANITARIE PER I 
LAVORATORI E PER I CITTADINI CHE NECESSARIAMENTE DOVRANNO 
USUFRUIRE DEGLI SPAZI COMUNI, SARANNO A DIR POCO DEVASTANTI. 

PER FARE UN ESEMPIO, RIFERENDOCI AD UNO DEI SERVIZI 
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MINIMI "CONSIDERATO INDISPENSABILE", RAPPRESENTIAMO CHE I 
LOCALI ADIBITI A SERVIZI IGIENICI SARANNO PULITI E DISINFETTATI 
SOLO PER "3" GIORNI A SETTIMANA E ALTRESÌ*, NON SARANNO PIU ' 
FORNITI DI SAPONI E CARTA IGIENICA. 

MA NON BASTA! GLI SPAZI COMUNI APERTI A PUBBLICO 
(UFFICI IMMIGRAZIONE - COMMISSARIATI - QUESTURA - POLIZIA 
STRADALE - POLIZIA FERROVIARIA - UFFICI AMMINISTRATIVI - 
ANTICRIMINE E PASSAPORTI), AVRANNO IL LAVAGGIO DEI PAVIMENTI 
CON PERIODICITÀ ' SETTIMANALE, MENTRE PER GLI UFFICI OPERATIVI E 
GLI ARCHIVI E' PREVISTA OGNI "15" GIORNI. 

QUESTI TAGLI, CHE SONO FRUTTO DI UNA "STRATEGIA PER 
GLI APPALTI" MIRATA AL SOLO CONTENIMENTO DELLA SPESA, NON 
TENENGONO CONTO DELLA QUALITÀ ' DEI SERVIZI OFFERTI E VIOLANO 
LE RACCOMANDAZIONI IN AMBITO COMUNITARIO. 

IL SILP PER LA CGIL, FACENDOSI CARICO DI UNA VERA E 
PROPRIA EMERGENZA CHE ABBRACCIA ANCHE I LAVORATORI DEL 
SETTORE DELLE DITTE APPALTATRICI PER DETTI SERVIZI, ANNUNCIA LO 
STATO DI MOBILITAZIONE 

ROMA, 9 APRILE 2011 

LA SEGRETERIA PROVINCIALE (Gianni Ciotti) 


PATENTE SOSPESA A GAY: MINISTERI CONDANNATI ANCHE IN APPELLO 

(ANSA) - CATANIA, 10 APR - I ministeri della Difesa e dei 

Trasporti dovranno versare 20 mila euro come risarcimento danni 
a Danilo Giuffrida, 28 anni, nei cui confronti fu avviato l’iter 
di sospensione della patente di guida dopo che alla visita di 

leva aveva rivelato di essere omosessuale. Lo ha deciso la Corte 
d’appello civile di Catania che ha confermato la sentenza di 
primo grado emessa nel luglio del 2008, ma ha ridotto di 80 mila 

euro il risarcimento che inizialmente era stato fissato in 100 mila euro. 
Contro questa decisione ha presentato ricorso in cassazione 
il legale di Danilo Giuffrida, l’avvocato Giuseppe Lipera, 
chiedendo l’annullamento della sentenza di secondo grado, con 
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rinvio a altra Corte d'appello per "omessa motivazione, 
illogita' e erroneità' nella quantificazione del danno morale". 
La vicenda prese avvio dalla visita di leva. Ai medici di 

Augusta Giuffrida dichiaro' la sua omosessualità'. L’ ospedale 

militare informo' la Motorizzazione civile che il giovane non 
era in possesso dei "requisiti psicofisici richiesti" e gli 
sospese la patente di guida in attesa di una revisione 
all'idoneità'. Giuffrida, tramite l'avvocato Giuseppe Lipera, 
presento' ricorso al Tar di Catania che sospese il provvedimento 
osservando che l'omosessualita' "non può' considerarsi una 
malattia psichica". (ANSA) 



Napoli, 13 APR (Il Velino/Velino Campania) - Un incontro finalizzato alla realizzazione 
del progetto "Sbocchi Occupazionali" che consenta di agevolare il reinserimento nel 
mondo del lavoro dei militari di tutte le Forze Armate che si congedano alla fine della 
ferma volontaria si e' svolto questa mattina, presso la sala giunta di Palazzo 
Matteotti. 


Erano presenti l'assessore al lavoro e l'assessore alla Semplificazione 
Amministrativa, in rappresentanza del Presidente della Provincia di Napoli, il 
Generale di Brigata, Guido Landriani, Comandante del Comando Militare Esercito 
"Campania", il colonnello Giuseppe De Simone, Capo Ufficio Reclutamento e 
Comunicazione del CME "Campania", il Maggiore Antonio Grilletto, il consigliere 
provinciale Carlo Vaiano che ha promosso l'incontro. Le professionalità' specialistiche 
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dei volontari, acquisite durante il servizio volontario di leva, sono si sicuro interesse 
per l'immediato impiego in ogni attività' del mondo civile. Si tratta di giovani di 25 - 
27 anni con alle spalle una provata esperienza di lavoro di squadra maturata in 
ambienti difficili, nazionali ed internazionali da poter mettere a disposizione dei 
datori di lavoro. Nel corso dell'incontro e' emersa la volontà' delle parti di studiare 
la possibilità' di destinare un centro dell'impiego in qualità' di capo fila per la 
costituzione di una banca dati che acquisisca ed utilizzi al meglio le qualifiche 
professionali in oggetto. 


CARABINIERI: LESIONE ALLIEVI COMPIE 150 ANNI, 

CERIMONIA A ROMA 

(AGI) - Roma, 14 apr. - Nella Piazza d'Armi della Caserma "Orlando De Tommaso" di 
Roma, alla presenza del comandante generale dell'Arma dei Carabinieri, Leonardo 
Gallitelli, si e' svolta la cerimonia del 150??? anniversario di costituzione della 
Legione Allievi Carabinieri, il piu' antico Istituto di formazione dell'Arma. 

Custode da 117 anni della bandiera di guerra dell'Arma, la Legione Allievi e' stata, sin 
dalle origini, parte integrante delle vicende storiche di Roma e dei Carabinieri. Tra le 
tante pagine di valore e di virtù' militari della Legione, si ricordano il combattimento 
al ponte della Magliana nella notte tra I'8 e il 9 settembre 1943, quando giovani 
allievi Carabinieri tennero testa a preponderanti forze tedesche, e la deportazione 
nei campi di concentramento nazisti, nel mattino del 7 ottobre del 1943, di oltre 
duemila Carabinieri in servizio a Roma, tra cui molti allievi della Scuola. 

La ricorrenza e' coincisa con il conferimento degli alamari ai 200 Allievi Carabinieri 
del 128??? corso, intitolato al Carabiniere "Medaglia d'Oro al Valor Militare" Poliuto 
Penzo, al quale ha fatto seguito il giuramento di fedeltà' alla Repubblica Italiana, al 
cospetto del comandante delle Scuole dell'Arma, Gen. C.A. Clemente Gasparri, e del 
Comandante della Legione Allievi, Gen. B. Enzo Bernardini. 
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Il Comandante Generale ha sottolineato I'"impegno orientato ad acquisire affidabile 
formazione morale e professionale, poiché' da oggi impegnate direttamente la vostra 
coscienza ad assumere l'onere di subordinare i vostri sentimenti, affetti e 
convinzioni personali al volere della Patria, delle sue leggi e dell'Autorità' costituita". 

In occasione della cerimonia e' stata anche allestita, nei corridoi del Cortile d'Onore 
della caserma "Orlando De Tommaso", una mostra statica di mezzi, uniformi e 
materiali che sintetizza le vicende della Legione Allievi, cui e' affidata la formazione 
tecnico-professionale dei Carabinieri e dalla quale dipendono le Scuole presenti sul 
territorio (Roma, Torino, Fossano, Iglesias, Benevento, Campobasso e Reggio 
Calabria). I Carabinieri seguono un percorso formativo di 12 mesi, a elevato 
contenuto tecnico e deontologico, che prevede anche lo studio di materie a carattere 
scientifico, investigativo e criminologico, delle lingue straniere e dell'informatica, 
nonché' l'addestramento pratico all'utilizzo delle piu' moderne tecnologie. 


33 







LICENZA IN ASPETTAVITVA - APPUNTO 


APPUNTO 

1. Nell'ottobre del 2009, in presenza di un contrasto giurisprudenziale, tra più Sezioni del Consiglio 
di Stato, in merito alia questione della maturazione della licenza ordinaria con riferimento ai 
periodi trascorsi in aspettativa per infermità, veniva proposto quesito a PERSOMIL. 

2. La Direzione Generale, nel riscontrare la richiesta, aveva affermato che il personale: 

- maturava la licenza ordinaria durame l’aspettativa per infermità, per cui aveva titolo a fruirne 
una volta rientrato in servizio; 

- non maturava il diritto al pagamento sostitutivo, durante l’aspettativ a p er malattia, laddove 

fosse cessato dal servizio in costanza di tale posizione, 

3. A seguito dì tale posizione, è stata aggiornata nel senso la Pub. n. C - 14 “ Compendio normativo 
in materia di congedi, licenze e permessi ”. 

4. li 28 febbraio 2011., a seguito del parere reso dal Consiglio di Stato sulla questione (Anx. 1), 
ove veniva riconosciuto “il diritto del dipendente lavoratore alla monetizzabilità anche del 
congedo non goduto durante il periodo di aspettativa per motivi di salute, a cui è seguita, senza 
soluzione di continuità, la dispensa dai servizio", la Direzione Generale del Personale Militale, 
interessata dal Comando Generale, ha emanato la direttiva in Anx. 2, con la quale, in sintesi, ha 
chiarito che, per i casi pregressi, bisognerà: 

- liquidare il compenso spettante nei confronti del personale che risulti ricorrente per tale 
materia, al fine di far cessare la materia del contendere con la compensazione delle spese; 

- rivedere le posizioni di tutto il personale, cessato dal servizio senza soluzione di continuità 
dopo il periodo di aspettativa per infermità, considerando la prescrizione quinquennale del 
diritto; 

- non liquidare alcun compenso in presenza di sentenze favorevoli all'Amm., già passate in 
giudicato; 

- provvedere al pagamento del compenso anche al personale militare giudicato non idoneo al 
servizio militare incondizionato e transitato nei ruoli civili, monetizzando soltanto la licenza 
spettante per il periodo antecedente alla dichiarazione di inidoneità al servizio; 

- ai fini del calcolo per il pagamento dei compensi, considerare tutti gli emolumenti spettami 
aventi natura fissa e continuativa, in relazione al grado e all*anzianità posseduta. 11 totale 
ottenuto dovrà quindi essere suddiviso in trentesimi e moltiplicato per i giorni di licenza 
ordinaria da retribuire. 

5. Nel senso, TUfficìo Legislazione del Comando Generale, ha provveduto ad informare i Comandi 
di Corpo, aggiornando la pubblicazione n. C-14 “ Compendio normativo in materia di congedi, 

licenze e permessi' (disponibile sul portale). 


34 












MINISTERO DELLA DIFESA 

DIREZIONE GENERALE PER IL PERSONALE MILITARE 


Prot n Nt D 0*110 IV IH OOSfiOO» Roma, 

PDC: CoL Giovanni SANTORELLl 
tei. 50440 (0651 7050440) 
e-mBÌl:r4dl 1 stirpe tsom il, di tesa, il 

All.: l;ann.//- 

OGGETTO: Pagamento ai personale militare del compenso sostitutivo della licenza ordinaria ma¬ 
turata durante il periodo di aspettativa per infermità cui consegue, senza soluzione di 
continuità, la cessazione dal servizio. 

A (vedasi elenco indirizzi in allegato) 


AAA AAA AaA A AA - 

Seguito: 

a. f.n. DGPM/IV/12'V06689S/40 in data 25 maggio 2000; 

b. tri. M_D GMTL/i1/6/1/0266842 in data 25 maggio 2010; 

c. f.n. MJ0 GMIL/IV/11/4/0403686 in data 13 settembre 2010. 

/\ M AAA A-A A AAA 


1. L'articolo U, comma 2 dei DPR. 16 marzo 1999, n. 255 prevede, in materia di retribuzione di 
licenza ordinaria non fruita, che: “al pagamento sostitutivo, oltre che net casi previsti dal com¬ 
ma 1, si procede anche quando la licenza ordinaria non sia stata fruita per decesso o per cessa¬ 
zione dal servizio per infermità’'. 

2. In merito ai era posta la questione di determinare t giorni di licenza ordinaria da monetizzare 
con particolare riferimento ai periodi di aspettativa per infermità ai quali consegua la cessazione 
dal servizio. Come è noto, questa Direzione generale con il foglio a seguito in b. aveva precisa¬ 
to che: “non matura, invece, il diritto al pagamento sostitutivo della licenza ordinaria durante 
l'aspettativa per malattia il petsohale militare che, mentre ere in tale posizione, sia cessato dal 
servizio senza esservi più rientrato"; la soluzione applicativa era discesa da varie decisioni giu¬ 
risprudenziali che avevano statuito l’impossibilità di monetizzare il periodo di aspettativa per 
infermità nei casi di cessazione dai servizio. 

3. In presenza di sentenze non univoche sulla materia, il Presidente del Consiglio di Stato ha suc¬ 
cessivamente deferito l'esame della questione ad una apposita commissione speciale che, in da¬ 
ta 4 ottobre 2010. ha risolto la controversia interpretativa ritenendo di seguire 1‘orientamento: 
“di riconoscere il diritto del dipendente lavoratore alla monetizzabilità anche del congedo non 
goduto durante il periodo di aspettativa per molivi di salute, a cui è seguita senza soluzione di 
continuità la dispensa dal servizio; ciò in quanto va condivisa la riflessione dì fondo sostenuta 
nella menzionata recente giurisprudenza per cui, se la non imputabilità al dipendente del man- 


lìmi 


28/02/2011 
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- 2 - 

cato svolgimento dei L’attività di servizio è alla base del riconoscimento del diritto alle ferie 
(non effetti vomente godute), la monetizzabili tà di tale periodo deve essere sempre riconosciuta 
in ipotesi, quale quella di specie, non riconducibili alla volontà delle parti (dipendente e datore 
di lavoro), ma oggettivamente connesse al rapporto di servizio, trattandosi tra l’altro di ipotesi 
qualitativamente del tutto assimilabili alle documentate esigenze di servizio”, 

4, Tutto ciò considerato, al fme dì uniformare razione amministrativa al nuovo mutato quadro 
giurisprudenziale, bisognerà riconoscere il pagamento del compenso sostitutivo della licenza 
ordinaria maturata e non fruita comprendendo anche il periodo di aspettativa per infermità cui 
segua, senza soluzione dì continuità, la cessazione dal servizio. 

5, Relativamente ai casi pregressi sarà necessario porre in essere le seguenti azioni: 

- effettuare La liquidazione del compenso in discussione nei confronti del personale che risulti 
ricorrente per tale materia; ciò al fine di far cessare la materia del contendere con compensa¬ 
zione deile spese; 

- rivedere le posizioni dì tutto il personale amministrato, cessato dal servìzio senza soluzione 
di continuità dopo il periodo di aspettativa per infermità, tenendo conto della prescrizione 
quinquennale dei diritto; 

- non effettuare alcuna ri liquidazione del compenso in presenza di sentenze favorevoli 
all'amministrazione, già passate in giudicato; 

- provvedere al pagamento del compenso anche al personale militare che sìa stato giudicato 
non idoneo al servizio militare e sia transitato all’Impiego civile (comma 4, articolo 11 del 
D.P.R, n. 171/07), La licenza ordinaria da monetizzare, nelle ipotesi previste, dovrà essere 
rapportata al periodo di aspettativa per infermità che precede la non idoneità al servizio mili¬ 
tare, ma non anche al successivo periodo trascorso in attesa del transito nelle aree funzionali 
dei dipendenti civili dell’amministrazione della difesa. Infatti tale spedale aspettativa riveste 
un carattere eminentemente tecnico, strettamente legato ai tempo necessario per il perfezio¬ 
namento della procedura di transito e non è riconducibile alla tipologia u per motivi di salu¬ 
te”. 

6, Circa le modalità di pagamento, nel richiamare la circolare a seguito in a. si ribadisce che, ai fi¬ 
ni del calcolo, devono essere considerati tutti gii emolumenti spettanti aventi natura fissa e con¬ 
tinuativa, in relazione al grado ed all’anzianità posseduta. 11 totale che scaturisce dal predetto 
computo dovrà essere suddiviso in trentesimi e moltiplicato per i giorni di licenza ordinaria da 
retribuire. 

7, Gli Enti/Conaandi in indirizzo sono invitati ad estendere il contenuto della presente a tutti i Re- 
parti/LTfTici dipendenti, per una capì ilare diffusione ed una puntuale applicazione. 



36 







SINTESI D.L. 26 MARZO 2011 N. 27 


D.L. 26 MARZO 2011, N. 27 

Misure urgenti per la corresponsione di assegni una tantum 
a! personale delle Forze di Polizia , delle Forze Armate 
e de! Corpo dei Vigili de! Fuoco 


SINTESI 


Art. 1 

L'articolo unico del D.L. in titolo, prevede: 

a. l'incremento di 115 M€ per ciascuno degli anni 2011/2012/2013 (con risorse tratte me¬ 
diante riduzione delle risorse previste per il riordino dei ruoli del personale del Com¬ 
parto Difesa/Sicurezza), del fondo di 80 M€ per il 2011/2012 (previsto dall art. 8, co. li- 
bis), per un totale di: 

- 195 milioni di euro per gli anni 2011 e 2012; 

- 115 milioni di euro per l'anno 2013; 

b. l'eventuale rifinanziamento della dotazione del fondo per le: 

F.A., con eventuali risparmi dalle missioni internazionali di pace; 

- F.P./V.F., con risorse tratte dal Fondo Unico di Giustizia (FUG); 

c. l'utilizzo del fondo (così incrementato): 

- per corrispondere assegni una tantum anche per l'assegno funzionale, 
l'omogeneizzazione stipendiale e l'incremento stipendiale parametrale connesse 
all'anzianità di servizio (+8 e +10 anni nel grado); 

- mediante decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (già previsto per promo¬ 
zioni/classi scatti/incremento annuale ISTAT), su proposta dei Ministri competenti, 
con il quale saranno individuate le misure dei sopraindicati assegni una tantum. 
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SCHEDA RIPOSO SETTIMANALE - 
DEROGA AI CUMOLI DEL BENEFICIO 
NELLE ISOLE MINORI 


_ Scheda _ 

Riposo Settimanale - Deroga al cumulo del beneficio nelle isole minori 


Allo scopo di attenuare le difficoltà del personale impiegato in località caratterizzate da par¬ 
ticolari condizioni di disagio, anche per il limitato numero di collegamenti marittimi con la 
terra ferma, i militari in servizio presso le Stazioni Carabinieri di cui all'allegato elenco, in de¬ 
roga alle vigenti disposizioni di cui alla circolare datata 19 dicembre 2(H)3 dell'Ufficio Ordi¬ 
namento, possono essere ammessi a fruire lino ad un massimo di 5 giorni di riposo settima¬ 
nale consecutivi, salvaguardando le prioritarie esigenze di servizio, specie nei periodi di 
maggiore impegno operativo, che sostanzialmente coincidono con la stagione estiva (in cui 
viene peraltro a decadere la motivazione del ridotto numero di collegamenti marittimi). 
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ELENCO STAZIONI CARABINIERI INTERESSATE 


1* Si azione Carabinieri di Ponza. 

2* Stazione Carabinieri di Vintotene. 

3. Stazione Carabinieri delle Isole Tremiti. 

4. Stazione Carabinieri dell'Asinara. 

5. Stazione Carabinieri di Carloforte. 

6. Stazione Carabinieri di Pantelleria* 

7. Stazione Carabinieri di Eavignana. 

8. Stazione Carabinieri di Lampedusa. 

9. Stazione Carabinieri di Linosa. 

10. Stazione Carabinieri di Santa Maria Salina* 
IL Stazione Carabinieri di Stromboli* 

12. Stazione Carabinieri di Vulcano. 

13. Stazione Carabinieri di Bilieudi. 

14. Stazione Carabinieri di Ustica* 

15. Stazione Carabinieri dell'Isola del Giglio* 

16. Stazione Carabinieri di Capraia. 
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL D.L. 22 FEBBRAIO 2011 N. E 


RECANTE: 


“SISPOSIZIONI PER LA FESTA NAZIONALE DEL 17 MARZO 2011” 


Usa 


Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

Ufficio Rapporti con la Rappresentanza Militare 


VU.A ix-.i 0MUNk>?K*;;4l : fj-’.an: 

N, 112/28-3 di prot. 


Roma, 29 marzo 2011 


OGGETTO: Conversione in legge del D.L, 22 febbraio 2011, n. 5 recante: 
"Disposizioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011". 


AL COCER SEZIONE CARABINIERI 


SEDE 


Seg . lettera n. 112/ 28-1 del 3 marzo 2011. 

Si trasmette copia del messaggio n. 326/4-11-2005 odierno 
de IT Ufficio Legislazione, concernente l'oggetto. 
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REPARTO RUfUWumwj 



MODULO PER MESSAGGIO 


Per «so del Cemra/Staz: di Tclcs. 


Ste3ì3icAÌ»toMr. | ■ f BrR07JJM 

J ? n^o ì 2 amasti S __i 

D A (FMI CC COMANDO SM UFFICIO LEGISLAZIONE 

psFjfssb 

GR 

A <TO) 

COMANDI DIPENDENTI FINO A LIVELLO 

COMANDO STAZIONE (COMPRÉSO) K PARITETICI 

LORO SEDI 

CLASSIFICA E«SEGRETEZZA 

MOM CLASSIFICATO 

NUMERO DLL Mi rrKNTK 

326M-1L2005 


FA SEGUITO AL FA 326/4-4-2005 DATATO I e MAR?X >_2jin 

IL SENATO HA APPROVATO (IN PRIMA LETTURA) LA CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO 
LEGGE N. 5 DEL 22 FEBBRAIO 2011. CONCERNENTE “DISPOSIZIONI PER LA LESTA 
NAZIONALE DEL 17 MARZO”. PUBBLICATO SULLA GAZZETTA UFFICIALE DEL 23 FEBBRAIO 
201L N- 44: 

- CONFERMA NDO LA N ATURA FESTIVA DELLA GIO R NATA E IjVCORRES PON SI ONE DELLE 
RELATIVE INDENNITÀ IH FAVORE DI QUANTI HANNO PRESTATO SERVIZIO, MONCHE E- 
RECUPERO DEI, RIPOSO FESTIVO (EX ARTE 2 E 4, L. 260/49); 

- PRECISANDO IA. RIDUZIONE DI UNO DEI GIORNI DI RECUPERO DELLE FESTIVITÀ 
SOPPRESSE (RICONOSCIUTI DALLA L N. 937/77) CON LA C ONTRAZIONE À_ TRL DI QljELU 
FRUIBILI, IN ALTRA DATA, A RICHIESTA DELL’INTERESSATO. 

IL PROVVEDIMENTO NORMATIVO E 5 RINVENIBILE IN ÀREA INTRANET 
LEO LSIj\ Zi ONE/NORU. ATI V'À D 'ISTITUTO. 

FINE D’ORDINE GENERALE Dì DIVISIONE RICCIARDI. 


A 



CC CRM2&S26 OÙ0030Q 2$-Q3-2Ùll. 

CSP: Fpdt , Arma 

L 
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Due carabinieri aggrediti a bastonate, uno è gravissimo . 

Sono definite "gravissime" le condizioni di uno dei due carabinieri aggrediti questa 
mattina da quattro giovani nei pressi di Sorano, in provincia di Grosseto, e poi 
trasportati in elicottero all'ospedale di Siena. Uno dei due militari starebbe 
rischiando la vita. L'altro, invece, ha subito gravi lesioni. 

Due carabinieri fermano un'auto con quattro ragazzi a bordo per sottoporre il 
guidatore al controllo dell'alcol test che risulterà poi positivo e vengono aggrediti a 
bastonate. E' successo in provincia di Grosseto, sulla strada di Sorano. I militari 
erano di pattuglia nella zona dove da sabato è in corso un rave party. I militari feriti 
sono stati trasportati con un elicottero all'ospedale di Siena: uno dei due è stato 
sottoposto a un intervento chirurgico per rimuovere un ematoma nella testa, è in 
gravissime condizioni. L’altro rischia di perdere un occhio. 
L’aggressione è avvenuta attorno alle 10 lungo la strada provinciale 22, in una zona 
di campagna. I giovani erano a bordo di un'auto quando sono stati fermati da una 
pattuglia della Compagnia di Pitigliano, con a bordo un appuntato di 43 anni e un 
carabiniere scelto di 34, per un controllo, dal momento che nella zona è in corso un 
raduno giovanile, un rave party. 


La festa si trova a una distanza di qualche chilometro dal luogo dell'aggressione. I 
militari, fermata l'auto, una renault Clio, hanno chiesto al conducente di sottoporsi 
all'alcol test, che è risultato positivo. Da lì, quando è stata prospettata la confisca 
dell'auto, si è scatenata la reazione: i carabinieri erano di spalle che stavano 
scrivendo il verbale quando sono stati assaliti con calci, pugni e un bastone preso 
dalla recinzione di un campo. Poi i quattro sono risaliti in macchina scappando. 


La loro fuga però è stata breve; a circa due chilometri una pattuglia della compagnia 
di Saturnia ha intercettato la Clio e l'ha bloccata sparando alcuni colpi in aria. La 
Clio infatti ha tentato di speronare per tre volte l'auto dei militari, i carabinieri 
sparano alcuni colpi in aria, la Clio prosegue, un colpo colpisce la gomma anteriore e 
nemmeno stavolta si fermano. A quel punto altro colpo di pistola alla ruota 
posteriore e la vettura va in testacoda. I quattro aggressori - fra loro una ragazza 
- sono tutti dei paesi in provincia di Firenze, sono stati identificati e arrestati, 
l'accusa è di tentato omicidio. A bordo dell'auto, secondo quanto si apprende, 
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sarebbe stata trovata anche una piccola quantità di droga. Il conducente della 
vettura è risultato positivo all'alcol test. 

Il militare che si trova lotta in rianimazione si chiama Antonio Santarelli, è 
appuntato scelto, ha 43 anni, sposato, ha un figlio di 13 anni ed è originario di 
Teramo. Il collega che rischia di perdere un occhio e ha numerose tumefazioni al 
volto, si chiama Domenico Marino, 34 anni, è un carabiniere scelto di Caserta. 
Entrambi sono in servizio alla stazione di Pitigliano. 

25.04.2011 
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Guida tecnica norme e procedure disciplinari 
- Rimborso delle spese legali - 



Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 

Ufficio Rapporti con la Rappresentanza Militare 

— - ——- 

N. 112/ 45-1 di prot Roma, 31 marzo 2011 

OGGETTO: "Guida tecnica - norme e procedure disciplinari ' - terza edizione. 

Rimborso delle spese legali relative a giudizi per responsabilità civile, 
penale ed amministrativa. 


AL COCER SEZIONE CARABINIERI SEDE 


In relazione alla tematica in oggetto si trasmette Tunita scheda di sintesi 
delle principali innovazioni introdotte dalla terza edizione della Guida tecnica "Norme e 
Procedure Disciplinari ", edita dal Ministero della Difesa - Direzione Generale per il 
Personale Militare, 

[ citati elementi di novità saranno partecipati ai Comandi di Corpo e 
pubblicati sul portale "Leonardo" e "Ufficiali". 

Si segnala che l'istituto dell'anticipazione alla fase dell'inchiesta formale 
della presenza del difensore, richiamato al paragrafo 4), 2 ° alinea, della nota annessa, è 
stato illustrato a codesto Organo di Rappresentanza dal Capo Ufficio Personale Ufficiali in 
data 2 febbraio u.s, e ha costituito oggetto di risposta a quesito, anch'essa partecipata a 
Codesto Organo di rappresentanza (nota n. 350/52-2005 dell'Ufficio Personale Ufficiali in 
data 28 febbraio 2011 allegata). 



44 
























SINTESI DELLE PRINCIPALI INNOVAZIONI DELLA TERZA EDIZIONE 
DELLA "GUIDA TECNICA - NORME E PROCEDURE DISCIPLINARI'' 


1. il 21 febbraio 201T è entrata in vigore la 3 A edizione della Guida Tecnica "Norme e 
procedure disciplinari", disponibile all'indirizzo internet http://www.difesa,it/Segreturìa- 
SGD-DNA/DG/PERSOMlUanohm . 

2 , La pubblicazione in argomento: 

- raccoglie norme e procedure disciplinari di interesse delle Forze Armate cosi come 
rivisitate dalla recente entrata in vigore del D. Lgs. 66/2010 e del D.P.R, 90/2010; 

- tratta in modo approfondito il settore della disciplina militare e le procedure del 
sistema sanziona torio di stato e di corpo; 

- indica, ed in questo senso costituisce assoluta novità rispetto alla precedente 
edizione, le modalità dì istruzione delle richieste di rimborso delle spese legali- In 
particolare la prassi introdotta sancisce un iter che prevede, limitatamente alla parte 
che riguarda le spese legali derivanti da procedimenti penali: 

un unico organo istruttore - il Cdo di Corpo del richiedente - che interloquisce 
direttamente con la D.G.P.M.; 

■ l'intervento degli Alti Comandi delle Forze Armate e del Comando Generale 
nel l'istruzione dell'istanza, ove lo ritengano opportuno e qualora riscontrino 
delle incongruenze (le Autorità gerarchiche intermedie possono essere informate 
ma non sono tenute ad esprimere pareri), 

3. I cambiamenti apportati, già inclusi nella monografia "Tutelo legale, rimborso spese legali 
ed anticipi" edita dall'ufficio scrivente nel 2006 e presente nel portale intranet 
"Leomrdo" e "Personale Ufficiali" non riguardano l'istruttoria delle istanze di rimborso 
delle spese legali prodotte ex art.32 L I52/1975 (procedimenti penali per fatti compiuti 
in servizio e relativi all’uso delle armi o di altro mezzo di coazione fisica) la cui 
competenza rimane in capo ai Ministero dell'Interno. 

4, La nuova "Guida Tecnica ", infine, recepisce quali ulteriori elementi di novità, già 
introdotti dal Codice della Difesa; 

- l'estensione agli Ufficiali della norma che prevedeva - finora solo per il personale 
dei ruoli Ispettori, Sovrintendenti, Appuntati e Carabinieri - la possibilità dì 
procedere a sospensione precauzionale facoltativa soltanto all'atto dell'assunzione 
della qualità di " imputato " per reato da cui putì derivare la perdita del grado (la 





















preagente normativa richiedeva, per gli Ufficiali, la generica sottoposizione a 
procedimento penale o disciplinare); 

1 anticipazione alla fase dell'inchiesta formale della presenza del difensore. 
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Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 


a E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo 
al pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita di 
un popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della 
collettività. Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, 
abbellito da un salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il 
fuoco sempre acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni 
personaggi del 2000 entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


LETTERA AL PRESIDENTE COSSIGA 



Comune eli Lampedusa e Linosa 
Medaglia d'oro al mento eh ile 


Assessorato alla Protezione civile, Polizia Municipale, Personale, 
Territorio ed Ambiente, Pubblica sicurezza, Legalità e Trasparenza 
Politiche Giovanili, Cultura, Energia, Industria 


Lampedusa, 10 giugno 2010 


Caro Presidente, 

ho letto con attenzione ed interesse il Tuo ultimo libro “Fotti il potere”, che mi è stato segnalato dall’amico 
comune, Stefano Orlando. 

Una frase mi ha colpito, quella in cui Tu affermi che “esistono tradimenti doverosi e persino morali E sono 
proprio queste parole che oggi mi inducono a scriverTi questa lettera. 

Dal 31 marzo del 2000 non riesco più a dormire come un tempo, non tanto perché quel giorno si è volgarmente 
attentato alla mia dignità (debbo ringraziare il Procuratore militare della Repubblica che ha chiesto ed ottenuto 
dopo appena tre mesi l’archiviazione di un’accusa ridicola ed inconsistente, nonostante avesse ricevuto pressioni 
politiche perché io rimanessi sui carboni ardenti a tempo indeterminato), ma per il fatto che non ho compreso il 
Tuo comportamento. 

Tu, cedendo ad una richiesta telefonica di Massimo D’Alema, Presidente del Consiglio dei Ministri pro-tempore, 
hai svolto un’opera di intermediazione per spingermi a dimettermi da Presidente del COCER Carabinieri. 

Da quel giorno mi domando perché lo hai fatto. Il Tuo comportamento, Ti ripeto, mi risulta del tutto 
incomprensibile, anche in relazione a quello che oggi scrivi su questa classe politica. 

L’altro ieri ho incontrato l’ex Ministro della Difesa Martino dopo che ha partecipato alla festa dell’Arma. Mi ha 
confidato: “In mezzo a voi mi sento rinascere, perché voi siete puliti e produttivi. Il paese è marcio”. 
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Perché lo hai fatto? 

Eppure, quando mi sono affacciato al mondo sindacale e politico del mio paese, mi hai accolto con molta simpatia 
e in diverse circostanze sostenuto direttamente e indirettamente. 

Il buon Stefano Orlando mi ha confidato che nel 1992 hai trepidato per la mia elezione a Deputato. Appena eletto, 
mi hai addirittura ricevuto al Quirinale, dandomi suggerimenti e consigli preziosi. 

Mi ero illuso - ma la colpa è mia, non tua - che Tu avessi intuito che io potevo essere l’espressione di quella gente 
onesta e laboriosa che voleva che le cose cambiassero realmente attraverso persone appartenenti ad un mondo 
pulito. 

Questo ruolo mi è stato riconosciuto dal Generale Incisa di Camerana che, subito dopo essere stato nominato 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, mi volle incontrare nelTufficio del Comandante Generale Federici per 
dirmi che ero l’artefice di una grande impresa: per la prima volta un militare era stato eletto al di fuori dei giochi 
dei partiti, divenendo così una genuina espressione di un mondo che non voleva più fare le belle statuite nelle 
cerimonie militari, davanti a politici sonnecchiosi e indifferenti. 

Tu stesso, in una circostanza, hai ammesso pubblicamente che una mia delibera avrebbe potuto far cadere un 
governo. Nemmeno la CGIL è stata mai capace di tanto! 

Stavo diventando un elemento di rottura di un mondo di infingardi, inetti, incapaci, atterriti, oltre che corrotti. 

Nel mio scontro a brutto muso con D’Alema, che è partito da una mera controversia sindacale poi approdato a 
ben più alti livelli, si erano realizzate le premesse per l’avvio di una riflessione per la costruzione di una società 
veramente democratica e rispondente alle moderne esigenze dei cittadini. 

Sognavo di avviare un processo di ristrutturazione come De Gaulle aveva fatto in Francia. 

Quando mi chiamasti a casa Tua, ritenevo che, in coerenza con quello che avevi fatto (sei stato un magnifico 
picconatore), mi incoraggiassi ad andare avanti senza alcun timore. Avrei avuto Te dietro le mie spalle. 

Invece mi chiedesti di mettermi da parte. 

Perché lo hai fatto? 

Ti prego di darmi una risposta perché il fatto non investe solo la mia persona, ma l’intera mia Istituzione, in 
quanto, dopo la mia uscita, l’Arma ha subito umiliazioni indicibili: è stata messa in fondo nelle sfilate, il Capo 
della polizia è stato sovraordinato al Comandante Generale, la Guardia di Finanza è divenuta polizia militare di se 
stessa, i servizi d’onore non sono stati più una prerogativa esclusiva dei Carabinieri. Il tutto sotto l’alta 
“benevolenza” dell’allora Capo dello Stato Ciampi, che non ha mosso un dito per difendere le attribuzioni 
secolari dei Carabinieri. Eravamo stasi promossi Forza armata, ma di fatto ci avevano retrocessi. Con me 
Presidente del COCER tutto questo, nella fase dei decreti attuativi della Legge di riordino, non sarebbe accaduto. 
Ti dissero che, con me Presidente, l’Arma sarebbe stata penalizzata proprio in quella fase. Tu credesti a loro e me 

10 dicesti: “Mettiti da parte, per il bene dell’Arma. 

Ci hanno ingannati entrambi! 

Perché lo hai fatto? 

Per vanità? Ti aveva telefonato il Capo del governo D’Alema chiedendo il Tuo ausilio per mettere da parte un 
personaggio scomodo come Pappalardo. Come si poteva a resistere al suo fascino! E poi, lui non c’era riuscito. 
Mentre Tu potevi arrivare dove lui non era giunto. 

11 Tuo intuito di grande statista Ti avrebbe dovuto invece portare a considerare che se un Presidente del Consiglio 
dei Ministri era stato costretto a chiedere aiuto per eliminare un avversario politico, quest’ultimo doveva essere un 
soggetto di particolare forza e capacità. 

Quel giorno hai scelto di sostenere un cadavere della politica italiana, che da troppi anni attende di essere 
seppellito (non si è mai esposto in prima persona; quando lo ha fatto in Puglia contro Vendola ha rimediato una 
figuraccia indicibile) e di sbarrare il passo ad un uomo nuovo. 

So che quando hai saputo (era l’anno 2003) che, dopo appena 3 anni dal mio defenestramento, avevo avuto un 
grande successo alla sala Nervi del Vaticano (concerto per Madre Teresa con circa 9.000 persone) hai 
commentato con amici comuni: “Pappalardo è inaffondabile”. 

Sì, caro Presidente, sono inaffondabile! 

Fatti dire dall’amico comune cosa sto combinando a Lampedusa. Fatti esporre le grandi progettualità che sto 
portando avanti in tutti i campi. Fatti dire che le mie opere musicali sono sempre più apprezzate. 

Apro una parentesi: qualche anno or sono mi sono trovato a parlare con Giuliano Amato di un nuovo mondo 
migliore e del futuro. Mi disse che ero un uomo fortunato perché fra 100 anni e oltre di lui non avrebbe parlato 
più nessuno, mentre al momento dell’esecuzione di una delle mie opere la gente mi avrebbe ancora ricordato! 

Fatti dire che i Carabinieri non hanno mai smesso di adorarmi (povero Gasparri sparla di me perché vorrebbe 
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sostituirmi nei loro cuori!) e che la gente, quella che Tu hai denominato in modo appropriato “comune”, quando 
mi incontra per strada mi stringe forte la mano. 

Una signora banconiera ad un selfservice, dopo avermi riconosciuto, mi disse: “ Onorevole , non ho abbastanza 
soldi per pagarle il pranzo. Mi consenta però di offrirle il caffè. Lei è uno dei pochi che lotta per la gente che 
non conta nulla”. 

In un passaggio del Tuo libro, hai detto che al politico si richiede un’unica e inintellegibile qualità: l’istinto. Ma 
questo istinto va coltivato, facendo pratica prima di essere catapultati nella vita pubblica. Tu stesso, insieme a 
Moro, Andreotti e altri ti sei formato alla Fuci, la Federazione degli studenti universitari cattolici. 

Io mi sono formato nell’Arma dei Carabinieri, in tutti i sensi. Tu sai bene quanto si impara nell’Arma, che non è 
solo scuola di formazione professionale, ma soprattutto politica e sociale, per chi ha l’intelligenza per capirlo. 
Parecchi miei colleghi non sanno in quale contesto operano e, scambiando l’Arma per una forza militarizzata di 
polizia, si adattano a fare solo gli sbirri. 

Io non mi sono adattato! Forse perché istintivamente sono un artista e portato a percepire più degli altri sensazioni 
ed emozioni e a guardare più in alto, sono andato oltre e ho voluto dare il mio contributo, nel rispetto assoluto 
delle leggi e delle istituzioni democratiche, al mio Paese che sta collassando. 

Alcuni miei colleghi mi hanno capito e mi dicono oggi con rabbia contro taluni vertici militari che mi hanno 
abbandonato nel momento più critico per interessi personali, che quando ero Presidente del COCER non solo 
l’Arma era uscita dal tunnel, in cui questi pavidi politici l’hanno cacciata, ma l’intero Paese aveva cominciato a 
sperare. Una flebile speranza. Se Tu però mi avessi sostenuto oggi ci sarebbe almeno una fioca luce in mezzo a 
tanto buio. 

Spero di poterTi incontrare, perché desidero tanto che Tu mia dia quella risposta che aspetto da troppo tempo, 
guardandomi negli occhi. 

Nel Tuo libro hai ancora scritto che “ occorre esigere dalla politica il coraggio di parlare di sé senza mentire”. 
Caro, Presidente, questa classe politica infingarda non deve essere presa solo a male parole, ma con il metodo più 
democratico e partecipativo possibile, fatta accomodare nel Limbo (non sono degni nemmeno dell’Inferno). Non 
con parole vuote, ma con una progettualità alternativa, che investe i campi della politica, dell’economia e del 
sociale. Ed io sto operando nel senso. 

Ho, però, bisogno di Te, non per me stesso, ma per questa Italia che tanto amiamo. 

Con la cordialità e la stima di sempre 


On. Gen. Antonio Pappalardo 


La caduta delle aquile 

Non essendo ancora del tutto guarito del male alla gola, e dovendo rimanere a 
casa, mi sono sorbito un altro film: "La caduta delle aquile". Durante la prima 
guerra mondiale, la casta ufficiali prussiana, forte baluardo del regime, decide di 
far morire un pilota di aerei, eroe nazionale, su un velivolo in esperimento difettoso, 
pur di salvaguardare la propria immagine. 

Ed io, che come Leopardi "vo comparando", ho accostato alcune assonanze di quei 
tempi con i nostri. Perché, poi, alla fine le cose, soprattutto quelle nefaste, si 
ripetono. 

L'Arma dei Carabinieri, e in particolare, la sua casta ufficiali, per alcuni versi si 
avvicina a quella prussiana, per la rigidezza dei suoi regolamenti, per l'austerità dei 
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comportamenti degli appartenenti (purtroppo non di tutti), per la talora eccessiva 
severità con cui si valutano le azioni dei singoli, che comunque passano sempre in 
secondo piano rispetto alle esigenze istituzionali, ritenute sempre più rilevanti. In 
verità i prussiani erano più categorici e non ammettevano deroghe. Nell'Anna, oggi 
se sei Generale e ben protetto (ancora non ho scoperto da chi), un occhio talvolta si 
chiude. E il principio "la legge è uguale per tutti", va a farsi fottere. Con buona pace 
dei carabinieri, di grado meno elevato, che per una sciocchezza vengono trasferiti e 
rimossi dagli incarichi senza pietà. 

Ma il punto che qui voglio rilevare è un altro. Nulla si eccepisce che oggi, in uno 
Stato di diritto, anche lo Stato è posto sullo stesso piano del cittadino, a cui sono 
forniti alcuni rimedi per limitare il suo strapotere al fine del riconoscimento di 
interessi legittimi e semplici. 

Ma al Comando Generale, più spesso nei comandi periferici, si continua ad andare a 
testa bassa e a nulla valgono e sono valsi gli inviti di taluni “saggi", fra cui 
presuntuosamente mi inserisco anch'io, di adeguarsi alle mutate stagioni, per dirla 
alla Leopardi. 

Si preferisce imporre disposizioni ed assumere atteggiamenti, che 
eufemisticamente definisco "bizzarri", piuttosto che dialogare con uomini che alla 
fine con i loro comportamenti di impegno e dedizione al bene comune, riscuotono 
ampi apprezzamenti. Ce quasi un gusto a stuzzicarli, a molestarli, a umiliarli, per far 
emergere personalità, le loro, talvolta contorte e schizofreniche. 

Si preferisce far morire su aerei o su percorsi impervi eroi nazionali (che non sono 
solo quelli che danno la loro vita contro il crimine, ma anche coloro che lottano 
contro la mistificazione, l'arroganza e il carrierismo di qualcuno), che non si 
ritengono, dopo essere stati adeguatamente sfruttati e spremuti, più utili alla casta. 
Costoro pensano di essere delle aquile, come gli ufficiali prussiani, che però avevano 
carattere e personalità. Alcuni vertici dell'Arma, grazie al cielo non tutti, mi 
sembrano più dei corvi, che quando tira il vento della tempesta, stanno traballanti, 
appesi a fili della luce. Aspettano di ricevere ulteriori incarichi sino all'età di 
Matusalemme, che visse secondo la Bibbia oltre 900 anni. 

Che Iddio ci risparmi questo supplizio e faccia vivere costoro, almeno quanto noi! Se 
a ciò non provvederà Dio, sono certo che sarà il Popolo ad intervenire, stanco di 
servire questa classe dirigente politica, che supporta questi dirigenti insulsi. 

Uno di questi corvi mi ha sussurrato all'orecchio in modo molesto che il Governo 
nazionale, che ci ha dato un Comandante Generale proveniente dal complemento, sta 
tentando la grande riunificazione, non quella delle teorie fisiche. Quella delle forze 
di polizia dello Stato, da inquadrare in un unico Dipartimento nel Ministero 
dell'Interno. 
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Sono certo che il mio cappellone Leonardo Gallitelli, Comandante Generale dell'Arma, 
che ha difeso la militarità dei Carabinieri in ogni sede, si opporrà con indignazione a 
questo progetto, anche perché qualcuno di questi corvi va blaterando che il primo 
Prefetto che dirigerà questo Dipartimento sarà proprio lui. 

E in questa circostanza non mi voglio allineare ad Andreotti. Stimo troppo Gallitelli! 
Antonio Pappalardo 

Scrivetemi al mio indirizzo email: avantisempre_2009@libero.it 

Consultate il sito : www.sindacatosupu.it 

04.04.2011 



Quando si tocca il cuore dello Stato, bisogna avere il coraggio di farsi avanti, di 
dire la verità, di denunciare apertamente chi, con diverse squallide manovre, da 
troppi anni sta spaccando l'Italia. 

La Lega Nord, soggetto politico ormai impazzito, ha presentato una proposta di 
legge per l'istituzione di milizie regionali. 

Occorre ricordare a questi forsennati secessionisti che le Forze Armate, per 
norma costituzionale, si informano allo spirito democratico della Repubblica ed 
hanno il sacro dovere di difendere la Patria. Esse sono l'essenza della Repubblica. 

Questa loro caratteristica li pone al riparo da modifiche strampalate operate 
con legge ordinaria che possono stravolgere la loro natura. 

A parte il fatto che nessuno Stato federale al mondo (USA, Germania, ecc.) ha 
milizie regionali, ve da dire senza sottintesi che l'iniziativa della Lega Nord non è 
solo una volgare provocazione, ma vuole essere uno schiaffo in faccia agli Italiani, 
compresi quelli del Nord, per far capire loro che vi sono corpi speciali dell'Esercito 
che ambiscono a divenire milizie regionali, affascinati dai messaggi xenofobi e 
razzisti di Bossi e company. 

La Lega è già andata oltre con le ronde e con i poliziotti municipali trasformati, in 
alcuni comuni dove regnano i loro sindaci, in milizie personali. A tal proposito mi 
risulta che vi siano rapporti allarmanti delle forze di polizia dello Stato, che 
ovviamente nessuno al Ministero dell'Interno prende in considerazione. Con Maroni, 
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che sta ai suoi vertici, chi si muove! 

Qualche vertice delle Forze armate e di polizia, invece di sussurrare nei corridoi 
queste nefandezze, perché non prende il coraggio e denuncia al Presidente della 
Repubblica, quale Comandante supremo delle Forze Armate, ciò che sta accadendo 
sotto il naso di tutti nel Nord Italia? 

Questa deriva, che lentamente sta portando alla disgregazione dello Stato, ha 
suscitato solo flebili attacchi da parte di alcune istituzioni, politici e stampa. Il 
Ministro della difesa ha dichiarato tiepidamente che le Forze Armate non si 
parcellizzano. E che son diventate unità catastali? Stampa, maggioranza ed 
opposizione preferiscono occuparsi dei processi di Berlusconi e dei provvedimenti di 
legge ad personam. E delle Forze armate e di polizia? Chi se ne fotte! 

Questi sciagurati politici non capiscono che toccare le Forze armate e di 
polizia, nel momento in cui alta è la crisi politica, ha un solo devastante scopo, quello 
di destabilizzare il Paese per fini che sono troppo noti: dividere l'Italia. E, invece di 
porsi come uno scudo contro questa infamia, vanno appresso a escort (ma quale 
escort e escort, diciamo la parola giusta “puttane") e a questioni personali, 
facendosi trascinare - stampa ed opposizione - nel campo dove qualcuno sa di 
sguazzare a suo piacimento. Sono degli sprovveduti! 

Il nostro è diventato un “paese trans", in cui non si sa dove termina un sesso 
per iniziarne un altro e l'attributo maschile serve alle funzioni più varie, in uno 
squallore indefinito, dove ogni soggetto politico ci inzuppa il pane per appetiti 
disgustosi. 

I partiti di maggior peso, ben sapendo che senza la Lega non si conquista il 
governo del Paese, sono più preoccupati di non indispettire Bossi e la sua allegra e 
schizofrenica compagnia che difendere la Patria da questi ignobili attacchi. 

Vorrei ricordare a Bossi che le Forze Armate e di polizia sono a salvaguardia 
dell'Unità del Paese. Guai a chi la tocca! 

Vorrei ricordare a Bossi che l'80% dei poliziotti e militari sono sudisti che 
difenderanno a denti stretti l'Unità della Patria. 

Vorrei ricordare a Bossi che nel Sud si sta formando una forte coscienza 
civica che non consentirà a nessuno di offendere l'Inno e il Tricolore. 

Vorrei ricordare a Bossi che se non gradisce il nostro Inno e la nostra 
Bandiera può andare in Svizzera, dove troverà tanti di quei Celti, con cui discutere 
delle sue stravaganze, che solo un governo ricattabile gli consente oggi di esprimere 

L'Italia è nostra e se Bossi e la Lega si sentono stretti nella nostra Patria “si 
tolgano dai balli" o meglio ancora “dai baddazzi", che sono più ampi, atteso il fatto 
che noi del Sud ce li abbiamo davvero gonfi! 
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Antonio Pappalardo 
avantisempre_2009@libero.it 
Consultate il sito : www.sindacatosupu.it ; 
www.italiaunitafederale@orq 

05.04.2011 



Buona Pasqua a chi ci crede, ed anche a chi non ci crede. 


Chi ci crede è la gente comune, quella che tutti i giorni va a lavorare e crede 
che le forze di polizia siano un cardine per il nostro Paese, sia contro il crimine, che 
contro il malaffare e i comportamenti amorali di tanti personaggi, che poi tali non 
sono. 

Chi non ci crede è la classe dirigente politica, che non crede nelle forze di 
polizia e li sta da diversi anni maltrattando togliendo al personale tutto, anche quella 
dignità che faceva sì che quando esso passava in mezzo alla gente, questa si toglieva 
il cappello, perché vedeva nei carabinieri e nei poliziotti lo Stato. Fra non molto 
vedrà dei barboni, dato che già da adesso molti uomini delle forze di polizia non 
arrivano alla fine del mese. 

Leggo che ormai manca di tutto: dalla benzina al vestiario che non viene più 
rinnovato con la periodicità prescritta (qualcuno dice "se no, come fanno a diventare 
barboni?"), dalla carta per scrivere (così non si compilano quei maledetti verbali che 
mandano in galera quei galantuomini dei politici) alle munizioni per esercitarsi (a che 
serve, dato che i criminali si ammazzano fra di loro!?). 

Solo un oggetto non mancherà mai, anzi aumenterà: la carta igienica, dato che 
qualche solerte maresciallo ha invitato i propri carabinieri a venire in ufficio “già 
mangiati", nel senso di non venire in caserma a consumare il pranzo, che viene pagato 
dallo Stato, che non ha i soldi per acquistare le vivande. E, siccome da un certo 
giorno del mese il carabiniere non ha i soldi per comprarsi da mangiare a casa, a che 
serve la carta igienica? 

Diceva Fidel Castro che la sua popolazione, non avendo denaro, non acquistava 
carta igienica, così concorrendo a non inquinare il pianeta con tutta questa cellulosa. 
Bravi i Cubani che non inquinano e bravi i Carabinieri che faranno altrettanto 
pulendosi raramente! 
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Chissà che un giorno non ci scappi una ricompensa al valore. Dovranno però 
inventare il nastrino relativo. Io, un colore, in testa ce l'avrei! 

Antonio Pappalardo 

Scrivetemi al mio indirizzo email: avantisempre_2009@libero.it 
Consultate il sito : www.sindacatosupu.it 

22.04.2011 
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LA POSTA 

STAZIONE CARABINIERI SAN LUCA REGGIO CALABRIA 



Il 6 aprile scorso, alla presenza di numerose Autorità civili, miltari e religiosi è 
stata inaugurata la nuovissima Stazione Carabinieri di San luca (RC), ricadente sul 
territorio della locride. 

Tra i presenti, il Generale di Corpo d'Armata Lucio NOBILI Comandante 
Interregionale Culqualber, il Generale di Brigata Adelmo LUSI Comandante della 
Legione Calabria, il Colonnello Pasquale ANGELOSANTO Comandante Provinciale di 
Reggio Calabria, T.Colonnello Valerio GIARDINA, Comandante Gruppo locri, oltre a 
tutti i rappresentanti delle altre forze di Polizia e forze armate. 

La nuova Caserma è stata intitolata alla memoria del Brigadiere Carmine TRIPODI, 
morto ammazzato per mano di ignoti malavitosi, una fredda sera di febbraio del 


1985. 


Reggio Calabria, 12 aprile 2011 Sebastiano Calabro 


LA RAPPRESENTANZA 


Caro direttore, la rappresentanza militare ormai esiste per legge dal 1978, per 
certi versi è superata, per altri da fastidio e per altri ancora non esiste. 

Da sempre si parla della rappresentanza e del suo sistema e della funzionalità della 
stessa, come ben sai, anche se la pensiamo in modo diverso sul come farla, mi sono 
sempre speso e straspeso per i colleghi ma sempre con la massima collaborazione 
con l'amministrazione. 
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A differenza di molti delegati, mi sono speso per tutti e per tutte le categorie, 
non ho guardato gradi e categorie, non ho guardato se l'usurpatore era Maresciallo, 
Capitano, Colonnello o Generale, ho sempre cercato di mettere le cose a posto, far 
emergere la verità e far si che la pace regnasse in ogni dove ed in ogni Comando, 
ma sappiamo bene, che dove ci sono uomini non sempre ci può essere la pace. 

Ma la cosa che più mi rammarica Sai qual è, che gli attacchi più subdoli, ti arrivano 
da quelle persone per la quale ti sei speso ed hai speso ore del tuo tempo, che oggi 
per non dirti grazie, quel grazie che nessuno vuole o pretende, ti attaccano, 
diventano i tuoi peggiori nemici, paladini della verità, quella verità che neanche la 
morte ha, quella verità che cancella anni di duro e silenzioso lavoro, svolto prima 
ancora di diventare delegato, in poche parole si cerca o si vorrebbe cancellare la 
storia di ognuno di noi, solo perché oggi sei delegato oppure perché sei candidato. 

L'altra cosa che mi ha fatto male, l'altro giorno, un collega che non conoscevo, era 
la prima volta che vedevo, non appena mi è stato presentato e l'interlocutore gli ha 
detto che ero delegato della rappresentanza, non ha fatto altro che buttare fango 
su di me e sulla rappresentanza, senza neanche sapere chi fossi io, facevo parte di 
quella schiera di persone che non fanno nulla, che passeggiano. 

Non ti nascondo che la rabbia che ho addosso è tanta, ma ho anche tanta voglia di 
dimostrare a queste persone che la verità non la detengono loro, sicuramente 
neanche io ma, qualcuno al di sopra di tutti NOI. 

Viva L'Italia e viva L'Arma dei Carabinieri 

Reggio Calabria, 15 aprile 2011 Sebastiano Calabro 


ALLE SOLITE " MASSERIE " 

Caro direttore, ancora una volta riprendo il discorso sulle masserie e 
sull'interpretazione di alcuni comandanti dei vari regolamenti e disposizioni da 
applicare all'interno delle loro " M asserie ". 

Nel terzo millennio, sempre di più, si parla dell'opportunità o meno di cambiare il 
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nostro Regolamento Generale, mi dico forse e meglio se rimane cosi. 

Per molti versi sembra che sia stato fatto ieri, eppure ha diversi anni sulle spalle, 
è ancora attuale, attuale per quello che conviene alla scala gerarchica, perché 
quello che si deve applicare a sfavore dei dipendenti, si applica alla lettera, 
correndo persino dal Comandante superiore, per riferire o rapportare, quello e che 
cosa ha potuto fare il Brigadiere di turno. 

Invece, quello che si deve fare, per fare stare bene il personale, ad esempio, non 
tenere ammassato il personale di una sezione, in una stanza 4 metri per 4, con 
all'interno più di venti apparati per i vari ascolti, si rimanda, ad altri periodi ed ad 
altri COMANDANTI. 

Reggio Calabria 13 aprile 2011 Sebastiano Calabro 

L'assenza 

Caro direttore, come ben sai, in questo periodo sono impegnato in un'altra delle mie 
dure ed impegnative imprese, siccome quello che sto facendo mi impegna tutta la 
giornata, sino al 17 maggio prossimo, sarò assente dalla scena del sito e scusandomi 
con te nonché con i lettori, vi lascio con un arrivederci a presto. 

24 aprile 2011 sebastianocalabrò 

Il carabiniere 

Caro direttore,da sempre sostengo, che noi Carabinieri siamo diversi dagli altri 
cittadini, vuoi per un motivo, vuoi per un altro, sappiamo distinguerci. 

Ti voglio raccontare cosa mi è successo oggi, avevo detto che sarei rimasto 
assente per sino a metà maggio. 
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In mattinata, nel fare il giro per incontrare i colleghi dei vari reparti, mi è capitato 
di sentire dire da qualcuno, che era impegnato con un tizio perché da presidente di 
un circolo gli aveva sistemato la strada, alla mia rimostranza, che quel tizio non 
aveva fatto altro che il proprio dovere e che lui aveva ottenuto un proprio diritto, 
dopo avergli detto che in un qualsiasi momento della sua vita, avrebbe avuto al suo 
fianco, di sicuro non quel presidente, ma un collega, mi sono allontanato con l'amaro 
in bocca. 

Dopo una giornata in giro per la città di Reggio, in serata mi sono avviato verso 
casa, arrivato a Melito, mi giungeva una telefonata che mi diceva che il comandante 
di una Stazione Carabinieri della locride, poco prima era rimasto coinvolto in un 
incidente stradale e la moglie si era fatta male, subito mi sono portato al vicino 
ospedale dove chiedevo del collega, che tra l'altro non conoscevo, mettendomi a 
disposizione per tutto quello che potevo fare per la sua famiglia. 

Ad un certo punto la moglie, ripresasi dai dolori e dal frastuono dell'incidente, mi 
ha chiesto se conoscevo il marito, alla mia risposta negativa aggiungevo " siamo o 
no, carabinieri ", la signora diceva a sua volta anche mio marito e cosi. 

Al momento delle dimissioni dall'ospedale il Maresciallo mi ha chiesto come mi 
chiamavo, io gli ho detto UN CARABINIERE D'ITALIA, dopo tante insistenze gli 
ho detto il mio nome, ma dico e ripeto, non era importante il mio nome, ma è stato 
importante quello che ho fatto da Carabiniere. 

Viva l'Italia - Viva l'Arma dei Carabinieri 

Melito p.s. 26 aprile 2011 sebastianocalabrò 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 


IL BAGNO SI USA SOLO 
PER LE "EMERGENZE" 


La crisi economica ed i tagli imposti dal governo fanno sentire i loro effetti. Basti 
pensare che su diversi capitoli del Ministero dell'Interno e di quello della Difesa 
sono stati praticati tagli che, rispetto allo scorso anno, hanno ridotto di circa il 30 
per cento le assegnazioni sia all'Arma che alla Polizia di Stato. 

Come faremo, non lo so. Bisognerà aspettare per capire se il Governo deciderà di 
assegnare altre risorse. 

Nel frattempo, vi racconterò una simpatica storia raccolta in una nostra piccola 
Stazione, arroccata sul pedemonte di una nota provincia siculo. 

Non citerò né il nome del reparto, né quello dei tre militari interessati: un 
maresciallo con alloggio di servizio, un brigadiere ed un giovane appuntato, questi 
ultimi dimoranti in una sede diversa da quella di servizio. 

Veniamo ai fatti. 

Ben sapete che le minori risorse assegnate sin dalla scorso anno da tempo hanno 
indotto il Comando Generale a chiudere tutte le convenzioni con ristoranti o enti 
esterni e a sollecitare l'apertura dei punti cottura presso buona parte dei reparti 
territoriali. Molte Stazioni si sono viste pertanto costrette a riattivare le vecchie 
cucine, a comandare un militare per la confezione del vitto e a fare i salti mortali 
per poter assicurare con la misera retta giornaliera un degno pasto ai commensali. 



e-mail: ammiraqlioninorizzo@libero.it 
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Nei piccoli reparti, i disservizi causati dalle restrizioni sono stati avvertiti di più. 
Con tre o quattro militari giornalmente presenti, i comandanti di Stazione hanno 
incontrato non poche difficoltà nell'assicurare la confezione del vitto e nel garantire 
contestualmente una accettabile proiezione esterna dei servizi. Ed ecco allora che il 
comandante della nostra Stazione siculo, alla prima istruzione settimanale, ha ben 
pensato di invitare i suoi subalterni "a venire in caserma mangiati". 

Chi ci ha raccontato la storia, essendo continentale, ci ha riferito lo smarrimento 
che lo ha inizialmente colto nel sentire per la prima volta quella frase: "ragazzi, 
venite mangiati". Capito, però, che era un modo dire, da quel giorno, prima di 
raggiungere la caserma, si è sempre preoccupato di pranzare o cenare per 
assecondare la richiesta del superiore. 

Sono passati diversi mesi. L'abitudine del "venire mangiati" era stata ben assimilata 
dai nostri due colleghi, quando, improvvisamente lo scorso mese è stato loro chiesto 
un secondo sacrificio, questa volta, conseguenza del taglio del 30 per cento operato 
dal Ministero dell'Interno ai fondi per le pulizie alle caserme. 

Vi spiego. L'anno passato, con le già scarsissime risorse a disposizione, alla nostra 
Stazione la ditta del servizio pulizie forniva una sola ora alla settimana, ripartita in 
due periodi di 30 primi ciascuno. 

Con la recente, ulteriore riduzione delle prestazioni di circa 20 minuti, i due periodi 
si sono contratti ulteriormente. 

Di conseguenza, la donna delle pulizie della nostra caserma ha cominciato a 
presentarsi un solo giorno alla settimana, cercando in poco più di mezzora di pulire 
gli ambienti maggiormente compromessi, tra cui naturalmente i servizi igienici. 

Accortosi che, rispetto ai servizi igienici, al suo ufficio erano ormai riservate minori 
attenzioni, il nostro comandante di Stazione, per esternare la sua insoddisfazione, 
ha convocato la donna che, ascoltatolo in silenzio, gli ha subito risposto che, ob 
torto collo, perdurando l'attuale situazione, senza una maggiore collaborazione da 
parte di tutti i militari, difficilmente avrebbe potuto fare di più, in quanto ogni volta 
costretta a rimuovere delle sgradevoli incrostazioni reflue dai water. 

Abitando lui in caserma ed utilizzando normalmente i servizi del proprio alloggio, il 
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maresciallo, al fine di assicurare la maggiore collaborazione richiesta dalla donna, 
approfittando della concomitante presenza in caserma dei due subalterni, li ha 
subito convocati e, partito dalla lontana, ha cercato di far capire loro che a causa 
della riduzione delle prestazioni, bisognava impegnarsi a non sporcare più di tanto, 
evitando, se non in situazione di “emergenza", di soddisfare in caserma esigenze 
f isiologiche di tipo ergonomico. 

Dinanzi a quel giro di parole al più giovane dei due militari, precisamente al 
continentale, è, pertanto, venuto spontaneo dire “marescià, questa volta ho capito 
subito, da domani, oltre a venire mangiati dovremo venire cacati... il bagno si usa solo 
per le “emergenze"", lasciandosi poi andare per diversi secondi ad una risata ironica, 
interrotta la quale, rivoltosi nuovamente all'ispettore, ha aggiunto “marescià, come 
farò a dire a mia moglie che in caserma potrò cacare solo con il lampeggiante e la 
sirena accesi?" 
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UNIVERSITÀ’ 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 
ONLUSdi Palermo 


OGGETTO: Convenzione cesd - iscrizione al 1° anno accademico GRATIS, entro il 30 
giugno 2011, presso la Facoltà di Giurisprudenza a ciclo unico e/o Scienze 
Umanistiche di I livello. 

Gent. me , Egr. 9 ' amici e colleghi 

nel quadro di una costante interazione col territorio e per venire incontro alle richieste di 
formazione che da più parti e sempre con maggiore urgenza vengono rappresentate nonostante il 
periodo dell'anno ormai prossimo alla conclusione del primo semestre accademico, l'Università 
Telematica Pegaso, con decreto del Presidente del C.d.A., ha istituito uno specifico programma 
volto ad agevolare l'inserimento dei giovani studenti nel mondo della formazione universitaria, in 
collaborazione con il Centro Studio Salvo D'Acquisto di Palermo. 

In conformità con il proprio Statuto, il Regolamento Didattico di Ateneo nonché la Carta dei 
Servizi per il Diritto allo Studio Universitario, l'Ateneo ha accolto il suggerimento manifestato dal 
CESD e da una parte della popolazione studentesca intenzionata ad iscriversi all'Università 
telematica Pegaso nei mesi primaverili dell'A.A. 2010/2011, di poter beneficiare di un 
risparmio economico, sulla giusta osservazione che per coloro che si iscrivono ad anno 
accademico in corso, il lasso temporale a disposizione per studiare e sostenere esami risulta 
fortemente ridotto. 

Per questo motivo il programma, denominato FIRST, "Primo", perché appunto rivolto agli 
studenti che si immatricoleranno esclusivamente al primo anno di uno dei corsi di laurea 
dell'Università telematica Pegaso e senza riconoscimento di CFU, prevede l'esonero dal 
pagamento della retta d'iscrizione per l'A.A. 2010/2011, fatta eccezione delle relative tasse 
regionali (€ 62,00). 

Il Programma FIRST, per sua natura e finalità, è un programma a termine e si concluderà 
improrogabilmente il 30 giugno 2011. 

Per usufruire delle condizioni agevolate, sarà necessario inserire all'interno della domanda di 
immatricolazione, nei riquadri riferiti ai programmi, la dicitura "FIRST" a partire dall'A.A. 
2011/2012, invece, oltre alle tasse regionali, la retta universitaria sarà conforme a quanto previsto 
dalle singole convenzioni cui eventualmente gli studenti dovessero rientrare. Esempio: 



PEGASO 


Università Telematica 

9JH BUI BOI UH f* IH ftrOKnXBt 


Codice Referente: 
Convenzione: 
Programma: 
Retta Annuale: 
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Applicare 
Marca da bollo 
€ 14,62 


Per avere maggiori ragguagli su questa importante opportunità, Vi invitiamo a visitare i siti: 
www.cesd-onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com . 
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In sintesi: si potranno sostenere due esami alla volta, nelle sessioni dedicate di Luglio, 
Ottobre, Dicembre 2011 e nella seduta straordinaria di Febbraio 2012, per consentire l'acquisizione 
di 60 CFU pagando una retta annuale a COSTO ZERO. 

Dopo tale percorso accademico, il discente avrà due possibilità: 

1° possibilità: sospendere gli studi senza perdere i 60 CFU acquisiti, comunque spendibili 
successivamente in corsi universitari; 

2° possibilità: proseguire gli studi, dal 5 Novembre al 5 Dicembre 2011 (o dal 5 dicembre al 5 
gennaio 2012 con la mora di € 50,00 per ogni mese di ritardo), procedendo 
airimmatricolazione al II anno accademico di Giurisprudenza e/o Scienze 
umanistiche ed usufruendo della convenzione CESO (€ 1.700,00 in quattro rate 
ai soci CESD appartenenti alle FF.PP. o per i familiari e/o per soci cesd € 
2.000,00 in quattro rate, anziché € 3.000,00). 

E' veramente straordinario, poter usufruire del Programma FIRST "primo" vivere 
un'esperienza universitaria con il metodo E-learning e dopo decidere se continuare o no, senza 
nessun obbligo nei confronti dell'Università. 

Le sedi d'esame sono: Palermo, Napoli, Roma, Bologna e Torino e se il numero degli studenti 
dovesse superare ogni aspettativa (almeno 100 per area geografica - Sardegna, Puglia e Abruzzo) 
saranno aperte nuove sedi, al fine di agevolare lo studente mettendolo in condizione di studiare da 
casa e svolgere gli esami nella propria città o area geografica d'appartenenza. 

Anche il CESD e la PERFORMA contribuiranno a questa proposta esonerando per il primo anno 
il versamento della quota associativa di € 50,00 e della quota di preiscrizione per servizi e 
tutoraggio di € 150,00. Basta inviare le due istanze con la dicitura "Programma FIRST" 
direttamente al l'indirizzo di posta elettronica cesd palermo@li bero. it (anche priva della firma dì 
sottoscrizione). 

Questa è un'occasione a costo zero e da non perdere. 

All'Istanza dì immatricolazione da scaricare dai suindicati siti bisogna allegare: 

* Il contratto dello studente in doppia copia originale firmati; 

• Fotocopia della C.I. o di documento di riconoscimento in corso di validità; 

• Fotocopia della Codice Fiscale (anche il retro); 

* Bollettino tassa regionale (regione Campania) EDISU 

• Fotocopia del titolo di studio con autocertificazione (o soltanto l'autocertif.); 

* Due foto identiche formato tessera di cui una apposta nel riquadro e firmato sul 
lato. 

Ulteriori informazioni possono essere attinte al: 331/3661000 - 331/3662286 e all'indirizzo 
di posta elettronica salvo.coco.cesd@virQilio.it . 

Cordiali saluti. 

Palermo, 1 aprile 2010 

La/ óU^e^Cone/ dbei/ CESV 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 

Carabiniere e Fiumefreddesi volontari in Tanzania. 
Esempio di carità e altruismo. 

Carissimi colleghi, 

non è il titolo di un articolo di giornale, ma la sintesi di una esperienza vera, reale e 
concreta. Sono da poco rientrato dal mio secondo viaggio in Tanzania (Africa) e 
desidero trasmettervi ancora una volta le mie sensazioni e quelle dei volontari che 
ho guidato in questa rinnovata esperienza umanitaria. 

Diciassette giorni a Mbweni, poverissimo villaggio situato a Nord di Dar Es Salaam 
ex capitale della Tanzania, a disposizione del missionario bergamasco Padre 
Fulgenzio Cortesi, come volontari per dare il proprio contributo a favore di 104 
bambini orfani ospiti del Villaggio della Gioia. Obiettivo della missione era quello di 
unirsi ad un gruppo di volontari di Bergamo e portare viveri, medicine, capi di 
vestiario e fondi in Tanzania. Si può tranquillamente affermare: "missione 
compiuta". 

E' stata questa la missione di cinque volontari siciliani partiti a loro spese e 
usufruendo delle proprie ferie, dall'aeroporto di Catania e da poco rientrati a casa, 
guidati dal sottoscritto, socio CESD dott. Roberto Rapisarda, nella vita 
professionale Comandante della Stazione Carabinieri di Fiumefreddo di Sicilia 
(CT). 

E' il secondo anno consecutivo che insieme a Salvatore Pulvirenti originario di 
Riposto e nella vita di tutti i giorni agente di commercio, raggiungiamo Padre 
Fulgenzio Cortesi per metterci a sua disposizione e dargli una mano per portare 
avanti il suo semplice e provvidenziale progetto. Da quando abbiamo conosciuto 
Padre Fulgenzio, siamo rimasti colpiti dalla figura di questo meraviglioso italiano, 
ma soprattutto impressionati dall'umiltà e dalla semplicità dei suoi 104 bambini che 
lui usa chiamare gli "Angioletti Neri". 

Anche in questa seconda esperienza, nel rientrare a casa, mi sono accorto di aver 
ricevuto dal Padre Fulgenzio e dai suoi bambini, molto di più di quanto io e gli altri 
volontari avevamo donato loro. Ho incontrato e vissuto personalmente il 
ringraziamento della piccola ANUARITE ÈVA KARISTI, che il CESD ha adottato 
lo scorso anno. E' stato bellissimo. La bambina è cosciente dell'aiuto a lei rivolto dal 
CESD e ne è riconoscente. Mi ha fatto capire che per lei è bello sapere che ci sono 
persone che si occupano della sua crescita e di quella degli altri suoi fratelli orfani. 
Mi sono soffermato a lungo con ANUARITE, abbiamo parlato molto, segue bene le 
lezioni scolastiche; al momento è ben nutrita e gode di buona salute anche se nei 
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mesi passati ha sofferto di alcuni episodi febbrili. Con lei e altri bambini abbiamo 
giocato e pregato insieme nella semplice chiesa del villaggio. 

Vorrei tanto descrivervi la gioia degli "Angioletti Neri". Ma anche in questa 
seconda esperienza non saprei come farlo a parole. E' indescrivibile l'emozione che 
si prova nel vederli felici sebbene siano così poveri, da non possedere altro che una 
collanina del Santo Rosario in plastica, loro donata all'atto del battesimo. Come 
descrivere l'emozione che si prova nel vederli sorridere per il solo fatto di aver 
appena ricevuto 4 biscotti secchi. E come descrivere la gioia che si prova nel 
vederli pregare, cantare, ricambiare l'affetto del loro grande papà Padre 
Fulgenzio. E' tutto bellissimo e lontano dalla nostra cultura, se di cultura si può 
parlare, dal momento che noi occidentali, non siamo più capaci di gioire delle cose 
semplici. 

Come prima accennavo, hanno fatto parte della spedizione umanitaria anche altri 
tre Fiumefreddesi doc, il 1° Maresciallo dell'Esercito Carmelo Trippiedi (pilota di 
elicotteri, quasi tutta la carriera all'estero) e due giovani volontarie Aquino Alice e 
Giusy Vecchio. Ecco le loro sensazioni. 

Il Maresciallo Trippiedi racconta: nonostante i numerosi viaggi all'estero 
effettuati per lavoro -non avevo mai toccato con mano tanta povertà-. La 
Tanzania ha veramente bisogno di aiuto perché ancora nella maggior parte dei 
villaggi mancano acqua corrente e elettricità; le fogne scorrono a cielo aperto e la 
situazione sanitaria non è certo delle migliori. Per strada abbiamo visto numerosi 
bambini vagare senza meta e ogni volta ci chiedevano qualche soldo per mangiare. 
Ciò nonostante debbo dire che non abbiamo visto un bambino piangere o lamentarsi 
per qualcosa. Sicuramente tornerò in Tanzania e da Padre Fulgenzio per mettermi 
ancora una volta in gioco per i suoi bambini ma anche per tutta la gente africana. 
Particolarmente entusiaste Alice e Giusy. Entrambe hanno concordato nel dire che 
l'esperienza vissuta è stata di quelle che non dimenticherai mai più. Alice ha 
ricordato come scesa dall'aereo si è sentita in un altro pianeta. Nonostante 
l'estrema povertà -prosegue alice- si avverte subito la straordinaria 
accoglienza di quelle persone. I bambini di Padre Fulgenzio sono straordinari, 
seguono gli insegnamenti del loro Baba (papà) con rispetto e disciplina e sono 
capaci di regalarti attimi di vera gioia. In una sola parola l'esperienza è stata molto 
formativa. Ho già in mente un nuovo viaggio. 

Giusy Vecchio dice: i bambini e Padre Fulgenzio mi hanno disorientata. Ho 
toccato con mano come l'istruzione e la formazione di quei bambini siano l'interesse 
principale di Padre Fulgenzio, che sta facendo un lavoro davvero pregevole. 
Crescere 104 bambini tra mille difficoltà non è certo cosa facile e in Tanzania devi 
fare i conti quotidianamente anche con seri problemi sanitari e la morte. I 
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bambini ti riempiono di affetto e ti trasmettono tanta gioia. Io non avevo mai 
vissuto momenti simili e spero di poterne vivere ancora degli altri in futuro. In 
Africa ci sono ancora tantissimi bambini orfani e molti non supereranno i 6-7 
anni d’età. Dobbiamo tutti fare qualcosa in più. 

Non mi voglio dilungare oltre, il vostro socio CESD e gli altri volontari, adesso 
hanno in mente un altro progetto. Noi abbiamo in mente per il prossimo anno di 
regalare a quei bambini un pozzo e in un futuro una piccola centrale elettrica 
di tipo fotovoltaica, per renderli autonomi per quanto attiene l'acqua e la corrente 
elettrica. Riteniamo indispensabile realizzare questi due piccoli ma importanti 
progetti, perché l'acqua corrente renderà possibile, in quel luogo, la vita. Fin da 
subito ci metteremo all'opera per raccogliere la somma necessaria per la 
realizzazione del pozzo (appena 6000,00 euro circa) e speriamo nella generosità di 
qualche ditta che opera nel settore dei pannelli solari per risolvere il problema 
della corrente elettrica. Voglio sottolineare anche in questa sede, l'impegno e la 
generosità di molti cittadini di Fiumefreddo di Sicilia, che hanno donato medicine, 
capi di vestiario, viveri e danaro. La Fiumefreddese Calcio che ha donato 110 
magliette; le scuole del circondario che in una sorta di gemellaggio, hanno prodotto 
disegni ma anche raccolto fondi per l'arredamento della nuova scuola secondaria 
del villaggio; il dott. Russo Sindaco del Comune di Sant'Alfio, che ha donato 
ulteriori 110 magliette per la gara podistica appositamente organizzata per i 
bambini di Padre Fulgenzio; il Comandante della Stazione Carabinieri di Sant'Alfio 
Maresciallo “A" s. UPS Polisano Alfio, che ha donato 1000,00 euro per arredare 
parte della nuova scuola del villaggio; la Pro-Loco di Fiumefreddo di Sicilia che ha 
donato numerosi berrettini particolarmente apprezzati dai bambini e tanti altri 
cittadini che in ogni modo hanno dimostrato la loro solidarietà. 

L'Africa ha bisogno di tutti noi e noi dei nostri fratelli Africani, oggi più che mai 
per risolvere in parte, gli attuali problemi internazionali. Semplicemente perché 
l'uomo ha bisogno dell'uomo. Per esempio per risolvere il problema 
dell'immigrazione, che potrei trattare con la competenza acquisita direttamente 
sul campo durante il periodo di Comando della Stazione di Lampedusa (quando lo 
Stato era rappresentato solo dai Carabinieri, perché non cera altro che la 
Stazione Carabinieri), non bisogna pensare e chiamare l'uomo profugo, clandestino, 
rifugiato, poveraccio, disperato ... e così via, ma bisogna iniziare a pensare a quelle 
persone con umiltà, solidarietà e carità trattandole da "ESSERI UMANI" l'unico 
modo giusto di chiamarli. 

Fiumefreddo di Sicilia, 14 aprile 2011 

Roberto Rapisarda 
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NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI A 


PIOLTELLO (MI) 



NUOVA STAZIONE 

CARABINIERI % 


Realizzata in soli due anni la nuova Caserma 
potrà ospitare fino a 40 carabinieri. 
Costo 4 milioni di euro. 


Pioltello (MI), aprile 2010 - (Effettotre.com) 

\ 

E la nuova immagine di Pioltello. Con un investimento di 4 milioni di euro, il 
Comune ha realizzato in soli due anni una nuova Caserma dell'Arma, che 
può ospitare fino a 40 Carabinieri. 

l'obiettivo è trasformare la Stazione in una Tenenza che faccia da punto 
di riferimento per tutto il territorio. Il nuovo presidio dell'Arma è 
strutturato su quattro piani e un seminterrato con un'estensione totale di 
2.400 mq. 

Operativa fin dal lontano 1956, quando Pioltello era una piccola cittadina 
di periferia. Oggi è settima città della provincia per importanza. I 
Carabinieri di Pioltello dimostrano la capacità di essere vicini al 
territorio. La sicurezza è un'esigenza forte dei cittadini e la nuova 
caserma servirà da deterrente alla criminalità, un segnale forte della 
presenza delle istituzioni. 
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la nuova Caserma dei Carabinieri di Pioltello 


Al primo piano sono state costruite 15 camere per i militari, mentre al 
secondo e al terzo piano si trovano otto grandi alloggi di servizio tra i 110 
e 130 metri quadri, destinati per ufficiali, sottufficiali, graduati e le loro 
famiglie, ciascuno con tre camere da letto e quindi in grado di ospitare 
fino a sei persone. Il piano rialzato è destinato agli uffici. Sono dodici: 
quattro doppi, quattro singoli fra cui quello del Comandante e quattro 
operativi. 

Vi sono poi le due celle di sicurezza e la cucina-mensa. Il piano interrato 
ha la capacità di ospitare dieci auto d'istituto, un furgone attrezzato e 
due motociclette. 

In un periodo di tagli come quello attuale, le Istituzioni hanno dimostrato 
di esserci anche su un tema così importante come la sicurezza. I 4 milioni 
di euro stanziati per la futura Tenenza di Pioltello arrivano da oneri di 
urbanizzazione. Si cerca continuamente sinergie per esprimere al meglio 
l'impegno sulla sicurezza. La previsione è portare a Pioltello un Comando di 
Tenenza, per avere un presidio sempre più attivo e presente sul 
territorio. (Effettotre.com) 

Francesco Speranza 
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RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 


modo davvero convincente. 



??????? 


a cura della Redazione di Effettotré 


Effettotre n. 44 Maggio 2011 



dentile Redazione di Effettotre, qual è la tecnologia che oggi ha accelerato la 
nostra innovazione tale da offrirci maggiore libertà di scelta? 

Giovanni C. (via e-mail) - Firenze 


O 

i ^Gentile lettore, Il web, tei e foni ni, internet sono solo alcuni nuovi canali che 
oggi ci consentono di accedere a informazioni e divertimento, senza limiti di spazio e 
di tempo. Anche ie aziende di sono adeguate spostando gii investimenti dalla 
pubblicità tradizionale a nuovi mezzi sempre più personalizzati e capaci di generare 
curiosità: cartelloni che si animano ai passaggio dei cittadini, strisce dei parcheggi 
sponsorizzate da una marca, azioni di guerriglia marketing che finiscono su U- Tube, 
gruppi di fans su face book. Non ce scampo! Tutto può diventare "touch-point " 
occasione di comunicazione, mezzo pubblicitario, basta che sia coinvolgente. 
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dentile Redazione di Effettotre, esiste una legge per spiegarci quanto è 
importante la nostra salute in ambito lavorativo? 

Veronica S. (via e-mail) - Bergamo 


ULv^/ 7 f/fe lettrice, l'articolo 15, lettera d del Ù.Lgs 81/2008 impone il rispetto 
dei principi ergonomici nell'organizzazione dei lavoro, nella concezione dei posti di 
lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, in particolare ai fine di ridurre gii effetti sulla salute dei lavoro 
monotono e di quello rispettivo. A dispetto dei più tenaci evoluzionisti, non è l'uomo 
che si deve adeguare agii oggetti, ma gii oggetti che devono adattarsi ai lavoro 
dell'uomo offrendo massimo confort, sicurezza ed efficacia. Una bella utopia? 
Sicuramente si, se anche l'uomo non impara ad utilizzare correttamente ie 
attrezzature. 


Sentile Redazione di Effettotre, tra le regole che disciplinano la sicurezza 
sul lavoro si parla spesso di "ergonomia". Da dove deriva questo termine? Grazie 
Maria O. (via e-mail) - Taranto 



J- Gentile lettrice, il termine "ergonomia" deriva dalle parole greche '< ergon" 
(lavoro) e "nomos" (regola, legge). Lo troviamo già in un giornale polacco dei 1857, ma 
solo nei 1949 viene utilizzato per ia prima volta da K.F. Murreii, uno psicologo 
britannico, per definire ia disciplina che ancora oggi conosciamo sotto ta/e nome. 
L'ergonomia utilizza di migliorare ie condizioni fisiche e ia produttività. In oltre 
sessantanni, tale disciplina ha dovuto adeguarsi ai grandi cambiamenti dei nostro 
tempo rispondendo alla crescente domanda di benessere e salute e alimentandosi 
delle ultime acquisizioni scientifiche e tecnologiche. 



Hanno collaborato: 

Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione www.effettotre.com, è 
affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione tradizionali, primo fra tutti i vostri 
commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e valutazioni, in un contesto di interesse generale, 
cioè l'informazione, ritenute indispensabili dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la 
possibilità di porre con le Vostre lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi 
proponiamo alcuni tra i quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 

La Redazione di Effettotre 

Gli stipendi italiani sono al 23° posto in una classifica stilata dall'OCSE sulle 
retribuzioni nei Paesi industrializzati. Vari fattori hanno giocato a nostro sfavore. 
La moderazione salariale, introdotta dal protocollo del 1993, aveva legato gli 
aumenti a un'inflazione che allora si pensava rimanesse molto bassa. Poi è fallita la 
contrattazione decentrata nelle aziende: i contratti sono legati più al singolo 
lavoratore che all'aumento della produttività. Infine non ce stato un investimento su 
prodotti ad alto valore aggiunto e non si è puntato abbastanza sulle competenze. I 
lavoratori statali percepiscono un aumento superiore ai privati. I loro aumenti 
dipendono da meccanismi automatici che non hanno a che fare con la produttività, 
ma dipendono soprattutto dall'influenza politica che non tiene conto del mercato. Lo 
Stato è un'azienda che non chiude, eppure per chi lavora per lo Stato, oltre a questa 
sicurezza, ce un guadagno marginale maggiore rispetto a chi si assume il rischio del 
mercato aperto. E' difficile paragonare salari e costo della vita reale in diverse 
realtà europee. E' vero che l'Italia, rispetto ad altri Paesi europei, come la Grecia e 
Spagna è indietro. Ma dovremmo far riferimento agli standard di Inghilterra e 
Francia. 

Andrea Martini - Milano 
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V 


“BUON RISO FA BUON SANGUE 


Effettotre n. 44 Maggio 2011 


SOLO UMORISMO 




'' ' ■ 


ridere fa bene e 
allunga la vita! 


a cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 
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Le 

Barzellette 


ri 


• Perché i Carabinieri hanno il portafoglio rotondo? 
Per gli assegni circolari. 


• Posto di blocco dei Carabinieri: "Alt! Documenti". 

"Digos". 

E il Carabiniere: "Los documentos, por favorì". 



Leggete effettotre 

WWW. EFFETTO TRE. COM 


• Un carabiniere trova un pinguino per la strada per cui telefona in centrale per 
chiedere cosa farne. "Portalo allo zoo". 

Il giorno dopo ritelefona e chiede: "E oggi dove lo porto, al cinema?". 

FOTO DEL MESE 

1? 


....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre ri.44 - Maggio 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 


la festa dellaS^LcttitltlCL 



1W 


Tu sei la migliore mamma del mondo. 

Tu sei dolce come lo zucchero, 
bella come un girasole giallissimo 
e limpida come una rosa bianca, 
e buona come un angelo. 

Simpatica come un orsetto polare appena nato, 
profumata come una mimosa appena fiorita, 
tu sei morbida come un cuscino. 

Mamma ti voglio tanto tanto bene. 

Mattia A. 12 anni - Roma 



Maria 



75 














a cura di PA TRIZIA 


Effettotre n. 44 

□ 


Maggio 2011 


PAPPARDELLE AL RAGÙ' DI CINGHIALE 



DEL COBAR TOSCANA 


Ingredienti: 

(per 4 persone) 

400 gr di pappardelle 
500 gr di polpa di cinghiale 
750 mi di passata di pomodoro 
1 carota 
1 cipolla 

1 costa di sedano 
500 mi di vino rosso 
timo e salvia 
1 spicchio d’aglio 
1 dado di carne 
1/2 bicchiere di latte 
50 gr di pecorino 

100 mi di olio extravergine d’oliva 
sale q.b. 


Preparazione: 

Marinare la polpa di cinghiale in una terrina con 1 
spicchio d’aglio, 1/2 cipolla, 1/2 carota, 1/2 costa di 
sedano, salvia e timo. Ricoprire il tutto con 300 mi 
di vino rosso e far marinare per 24 ore. Sollevare il 
cinghiale e tagliarlo a pezzetti o tritatelo. In una 
casseruola con l’olio fate appassire il trito con 
carota, cipolla e sedano. Dopo 10 m., aggiungere la 
polpa di cinghiale tritata e rosolare per 15 m.. 
Salate, aggiungete il dado e per ultimo sfumare con 
il restante vino rosso. Aggiungete la passata di 
pomodoro e lasciate cuocere a fuoco lento fino a 
che il ragù non sarà ben denso. Fate cuocere il 
ragù 1 ora. A fine cottura aggiungete il latte, 
mescolate bene e cuocere ancora 15 m.. Cuocete le 
pappardelle in acqua salata, scolate e mantecatele 
nella pentola insieme al parmigiano grattato e alla 
metà del ragù di cinghiale. Servire le pappardelle 
con il ragù di cinghiale nei piatti ricoprendo con il 
restante ragù e il pecorino. Buon Appetito! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 



daWl a 31 Maggio 2011 


Qualcuno di voi ha energia sovraumana, la dirige verso obiettivi costruttivi. 
Qualcun altro si placa, rafforza visioni sicure, sia in ambito lavorativo sia nella 
psiche, lucida e creativa. Questo equilibrio tra forza e ragione darà frutti sul 
piano affettivo. I sentimenti viveteli senza patemi, anche la passione più potente 
non travolge né confonde. 


21/4 al 20/5 

Marte innervosisce la seconda decade, la impegna, la pressa con mille questioni da 
risolvere. Evitare di perdere il controllo, ragionate con calma e distacco. Gli altri 
tengono spiegate le vele. Un vento dolce ma propulsivo spinge verso i traguardi. 
Anche quelli d'amore. Con la luna contro è preferibile ascoltare chi vi ama, 
piuttosto che travolgerlo di richieste. 



m dal 21/5 al 21/6 

Scivolate in uno slalom leggero tra i mille percorsi del mondo. Le sensazioni non vi 
rimangono addosso come un peso, riuscite a entrare e a uscire da ogni ambiente 
senza incertezza. Questo momento andrebbe sfruttato al massimo nel campo 
professionale: più coraggio nel proporre il proprio punto di vista, la propria idea. 
Controllate gli scatti nervosi. 
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dal 22/6 al 22/7 

Fase di concretezza e di risultati evidenti. Il lavoro diventa leggero quando 
aumentano gratificazioni e successi. Il fisico risponde alla grande. Nessuno di voi è 
stravolto. Anche nelle relazioni d'amicizia le sintonie si formano in modo naturale. 
In amore è come passeggiare al chiaro di luna con la persona che amate. L'affetto 
non è qualcosa che si può chiedere in modo perentorio. 


23/7 al 23/8 

Qualcosa tiene ancora incatenati quelli della prima decade, che non devono essere 
incauti esponendosi per la fretta di risolvere. Mantenere il ritmo sostenuto, senza 
strappi. Gli altri protetti da Venere, ritrovano il sorriso smagliante, sanno 
sdrammatizzare con ironia, riconquistano empatie d'amore. Una carica vigorosa 
amplifica il sex appeal. Organizzate bene gli impegni. 


24/8 al 22/9 

Ci può essere qualcosa di avvincente che vale la pena seguire. Non limitatevi alla 
normalità. Anche se raramente amate l'emozione che sbilancia, proprio un controllo 
razionale meno rigido vi regala la felicità. Sul piano pratico ci può essere un po' di 
stanchezza, ma l'impegno onesto risolve tutto. L'atteggiamento ottimista non 
sempre è un difetto. 


dal 23/9 al 22/10 

I vostri valori etici rimangono saldi e forti, ma adesso state anche diventando più 
decisi a far valere le vostre idee soprattutto nel campo professionale. Prosegue 
l'ottimo momento, che si traduce anche nella capacità di mantenere la serenità in 
famiglia e di giocare, in amore, le carte più valide. Venere in trigono sottolinea 
l'aura affascinante, con un tocco di classe in più. L'amore non significa lasciare solo 
all'altro l'iniziativa. 
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La vostra è un'uscita di scena solo apparente. Proprio da dietro le quinte dirigete 
ancor meglio i giochi. Mercurio opposto consiglia però di non fidarsi troppo, ogni 
tanto sarà necessario intervenire in modo aperto e chiaro. Anche nel campo 
professionale a volte è necessario giocare a carte scoperte e dire quello che va 
detto. La tattica attendista può essere controproducente. Alla vita sentimentale 
va dedicato più tempo. 



Riuscite nel gioco della seduzione, a stregare con la forza d'animo, con la sincerità 
di chi non parla in modo ambiguo. La capacità di analisi è rapida e va direttamente 
al punto. E' possibile che qualcuno metta alla prova la vostra intelligenza, ma non lo 
seguite: non è nel vostro stile scivolare nelle strategie contorte. Nel lavoro 
rendete semplice la complessità. 



dal 22/12 al 20/01 


Solido l'atteggiamento nel lavoro. Non sono le fatiche a spaventarvi. Lenti ma 
accurati, migliorate anche sul piano comunicativo. Per i Capricorno della terza 
decade possibili entrate di denaro. In amore non sono esclusi lampi irripetibili con 
il vostro partner oppure, se siete single, con una nuova conoscenza che Mercurio 
rende possibile soprattutto ai nati in dicembre. In famiglia distribuite le 
responsabilità su di tutti. 

^H ^dal 21/01 al 19/02 

Venere rende il fisico sfavillante, disegna un'aura magnetica che attrae. Sempre 
scorrevoli i percorsi sociali, ma alcune amicizie importanti, forse, attendono una 
risposta più cara. Non disperdetevi in mille rivoli superficiali. Nel lavoro ce ancora 
da battagliare, fatelo con diplomazia ed elasticità mentale. Marte in opposizione 
non consente esagerazioni fisico-sportive. Eclettismo e ironia sono armi 
preziosissime. 
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dal 20/02 al 20/03 


Mente un po' meno tranquilla, tornano desideri di cambiamento, sogni, 
irrequietudini. Tutti i giorni ci alziamo con lo stesso dovere, comprendere 
l'incomprensibile. Molti della seconda decade hanno un'ingordigia affettiva che non 
viene soddisfatta. Meglio non esagerare con le richieste di attenzione. Anche 
l'immaginazione ha la sua logica incrollabile. 


i ; 

1 mi 




L 



, B A* 

V di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI a cura detta Redazione di Effettotre 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 



La Redazione di Effettotre saluta tre nostri affezionati lettori: (foto a sx) il Brig.C. 
Livio FIGUS con il Brig.C. Carlo D’ILIO, in una foto anni’80, mentre sono al lavoro. 
(Foto a dx) l’App.s. Pasquale SI MONE con il Brig.C. D’ILIO, (sotto) l’App.S. 

Pasquale SIMONE. 



La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! 


ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" E' CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
www.cesd-onlus.com PER UN’INFORMAZIONE IN TEMPO REALE (QUESTO 
MESE ABBIAMO AVUTO QUASI 90.000 VISITATORI). GRAZIE! 


Palermo 01/05/2011 
Numero-44 
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